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Il 76,0% della popolazio
ne modenese complessiva
risiede nell’area metropoli
tana, nella quale troviamo
quasi tutti i comuni della
provincia che superano i
20.000 abitanti: Modena,
Carpi, Sassuolo, Formigi
ne, Castelfranco Emilia e
Vignola. Nel complesso la
popolazione residente nel
l’area metropolitana è cre
sciuta dell’1,6% (+8.301
unità) rispetto al 2007. Ol
tre agli incrementi assoluti
consistenti registrati in al
cuni dei centri maggiori
(come a Carpi, a Formigine
e a Castelfranco Emilia) si
possono notare variazioni
positive significative  in al
tri comuni,  nei quali, con
tribuiscono ad  attrarre
nuova popolazione, il mi
nore costo della vita, la
maggiore accessibilità al
mercato abitativo e la
disponibilità di alloggi, la
vicinanza ai centri urbani
maggiori ed alle principali
vie di comunicazione.

I residenti nei comuni
della bassa pianura sono
aumentati, in un anno,
dell’1,6% (oltre 1.500
unità aggiuntive), facendo
registrare un incremento di
11,1 punti percentuali ri
spetto al 1998 (+9.747
unità).

Al 31 dicembre 2008, la
popolazione residente in
provincia di Modena ha su
perato le 688.000 unità
(688.286 residenti), con
una crescita quantificabile
in quasi 68 mila residenti in
più rispetto all’anno 1998
(+10,9%)(V Nota Metodo
logica [1]).

L’azione attrattiva eserci
tata dalle buone condizioni
di vita e dal sistema econo
mico-produttivo modene
se è tale da determinare
l’ingresso di consistenti
flussi migratori provenienti
dalle altre aree del Paese e
dall’Estero. Queste due ti
pologie di movimenti mi
gratori costituiscono “il vo
lano” delle dinamiche
demografiche modenesi,
fornendo il contributo fon
damentale alla determina
zione degli incrementi nu
merici della popolazione
provinciale.

Il confronto con il quadro
demografico riferito all’an
no 2007 registra, a livello
provinciale, un incremento
di popolazione che supera
le 10.600  unità (+1,6%)
ed evidenzia dinamiche di
crescita di intensità supe
riore ai picchi registrati nel
biennio 2003-04.

Nella determinazione di
tale andamento concorro
no, in misura determinan
te, le evoluzioni dei proces
si legati alla componente
straniera. L’anno 2008 pre
senta, infatti, un incre
mento che supera i valori
massimi rilevati in occasio
ne dei provvedimenti di re
golarizzazione della pre
senta straniera e
l’andamento non sembra
intaccato dalla congiuntura
economica negativa, che
ha invece colpito l’econo
mia mondiale già a partire
dagli ultimi mesi del 2008.
La  domanda di lavoratori
stranieri, oltre a provenire
dalla particolare struttura
produttiva e dal mercato
del lavoro locale, è deter
minata dalle famiglie resi
denti che offrono uno sboc
co occupazionale nel
lavoro di cura dei propri
componenti non autosuffi
cienti e nelle collaborazioni
familiari in genere.
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POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI MODENA - (al 31
dicembre degli anni 1993-2008). Valori assoluti in migliaia.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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POPOLAZIONE RESIDENTE, FAMIGLIE, N. MEDIO DI
COMPONENTI DELLA FAMIGLIA, INCIDENZA PERCENTUALE
DEGLI STRANIERI RESIDENTI SULLA POPOLAZIONE AL
31/12/2008. Variazioni dell’ammontare della popolazione rispetto
al 1998 e rispetto ai dati al 31/12/2007.
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Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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(1)  V. Nota Metodologica [2]
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re all’attività procreativa
delle generazioni figlie
del baby boom (che han
no ritardato il primo par
to).

La dimensione effettiva
dei movimenti migratori
che coinvolgono la pro
vincia di Modena è fornita
dalla consistenza del sal
do migratorio, indicatore
ottenuto dalla differenza
fra le iscrizioni e le can
cellazioni anagrafiche. I
flussi migratori, durante
il 2008, hanno dato luogo
ad un saldo positivo (ol
tre 10.100 unità) di
intensità significativa
mente più elevata rispet
to ai valori registrati nel
periodo precedente.

A livello provinciale,
durante l’anno 2008, so
no state registrate 7.201
nascite (pari a 10,5
eventi ogni mille residen
ti) e 6.770 decessi (corri
spondenti a 9,9 morti
ogni mille residenti ).

Al termine dell’anno
2008, come registrato
per il triennio 2005-07, si
rileva un saldo naturale
(nati – morti) di segno
positivo (+431 unità).
Tale risultato, così come
la lieve ripresa della
natalità generale regi
strata durante l’ultimo
periodo , è legato preva
lentemente al contributo
degli immigrati stranieri i
quali, almeno in prima
generazione, tendono a
mantenere inalterati i
comportamenti riprodut
tivi dei Paesi di origine.
Esso è anche da ricordur

Nel corso del 2008, la
zona collinare-montana
ha visto aumentare la
propria popolazione
dell’1,1% (+781 unità),
con un incremento di ol
tre undici punti percen
tuali rispetto al 1998.  A
livello del singolo comu
ne, la vicinanza all’area
metropolitana sembra
rappresentare il fattore
discriminante che deter
mina un andamento de
mografico positivo.

L’estensione del terri
torio provinciale è di
2.688,65 Kmq, con un
numero medio di abitanti
per Kmq pari a 256 unità;
densità che è cresciuta in
modo rilevante rispetto
al valore del 1998 (231
ab./Kmq). La densità
abitativa maggiore si re
gistra a Sassuolo (1.073
ab./Kmq), quella più
contenuta a Riolunato
(17 ab./Kmq), così come
negli altri comuni delle
zone montane.

Al  31/12/2008, le fa
miglie residenti superano
le 290.000 unità (+5.745
nuclei, +2% rispetto al
2007) ed hanno una am
piezza media pari a 2,36
componenti. Prosegue la
crescita del numero di fa
miglie e la simultanea
contrazione della relativa
ampiezza; dinamiche
tutte legate all’immigra
zione, ai nuovi comporta
menti sociali (l’incremen
to delle convivenze more
uxorio, dei single in età
centrale ecc…) e agli ef
fetti dell’invecchiamento
della popolazione (con la
conseguente polverizza
zione della dimensione
familiare media ).
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DENSITÀ ABITATIVA (ab./Kmq) IN
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2008.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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La struttura per età del
la popolazione modenese
è caratterizzata dall’ele
vata consistenza numeri
ca delle classi centrali di
età  (età lavorative),  le
quali  raccolgono  i  nati
nel periodo del cosiddet
to baby-boom e buona
parte dei contingenti mi
gratori successivi. Il de
cremento dei livelli di
natalità, verificatosi dalla
seconda metà degli anni
’70, ha determinato  una
contrazione  dei contin
genti relativi alle età più
giovani, mentre la ripre
sa della natalità si osser
va nella consistenza delle
classi poste alla base del
la piramide.

In generale, la riduzio
ne dei livelli di mortalità,
ha contribuito all’incre
mento dei contingenti di
popolazione in età anzia
na. In provincia di Mode
na, ci sono 149 persone

con almeno 65 anni ogni
100 giovani  in età infe
riore ai 15 anni. L’indice
di vecchiaia raggiunge i
suoi valori massimi nelle
zone collinari-montane
(dove, in certi comuni, si
possono contare fino a
tre o quattro anziani per
ogni giovane con meno di
15 anni di età); l’indice
presenta, invece, i valori
minimi  a  Bastiglia e a
Bomporto (dove trovia
mo più giovani che anzia
ni).

Le dinamiche migrato
rie, relative alla compo
nente straniera, registra
te durante il 2008 (quasi
7.500 iscrizioni nette) ri
sultano di intensità signi
ficativamente più elevata
rispetto ai valori rilevati
nel quadriennio prece
dente . Tali dinamiche
determinano una consi
stenza del contingente
straniero residente in

provincia di Modena, che
supera le 76.000 unità;
numerosità più che qua
druplicata dal 1998 e che
determina un’incidenza,
sul complesso dei resi
denti, pari all’11,1%.

Tra i cittadini stranieri,
la riduzione del differen
ziale tra i sessi, in atto
negli ultimi anni (a fine
2008 si contano  105 ma
schi ogni 100 femmine),
è legata, oltre che ai ri
congiungimenti familiari,
al crescente numero di
donne che immigrano
senza coniuge e che
spesso  rivestono il ruolo
di operatrici nel campo
dell’assistenza sanitaria
di tipo privato (badanti).

Il tasso di natalità dei
cittadini stranieri è pari a
24 nati ogni mille stranie
ri residenti e spiega quasi
un quarto (il 24%) delle
nascite provinciali del
2008.

PIRAMIDE DELL’ETÀ - Provincia di Modena (31/12/2008).

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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particolare di quelle
ascrivibili all’area extra
comunitaria) sono visibili
nella proporzione esi
stente nelle classi più
giovani della popolazio
ne.

Se in valore assoluto
troviamo i contingenti
più numerosi di stranieri
residenti nei grossi centri
urbani, è nei comuni mi
nori che essi assumono il
peso percentuale mag
giore sul totale dei resi
denti, fornendo un signi
ficativo contributo alla
ripresa demografica. Una
incidenza percentuale
elevata di cittadini stra
nieri residenti è stata re
gistrata a  Camposanto
(13,5%), a Mirandola
(13,5%), a Novi di Mode
na (14,1%), a S. Possi
donio (15,5%), a Spi
lamberto (14,4%) e a
Zocca (14%).

Fonte: Provincia di Modena - elaborazioni su dati Istat e Anagrafi comunali.

G
ra

f. 
1.

4 CITTADINI STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI
MODENA AL 31 DICEMBRE DEGLI ANNI 1990-2008.
Valori assoluti e composizioni percentuali.

La più giovane struttu
ra per età degli stranieri
determina, inoltre, un
tasso di mortalità che si
attesta su livelli estrema
mente contenuti (1,0 de
cessi ogni mille stranieri
residenti).

Le comunità più consi
stenti sono quella maroc
china, che con 16.097
unità costituisce il 21,1%
degli stranieri residenti,
quella romena (7.496
unità, il 9,8%), quella al
banese (7.308 unità; il
9,6%), quella tunisina
(5.513 unità; il 7,2%) e
quella ghanese (4.791
unità; il 6,3%). Nell’arco
di un anno i residenti ma
rocchini sono cresciuti di
quasi 1.300 unità
(+8,6%), quelli tunisini
di 465 (+9,2%), i ghane
si di 555 (+13,1%) e gli
iscritti con cittadinanza
albanese sono cresciuti
di 865 unità (+13,4%).

Da evidenziare il dato re
lativo alla comunità ru
mena (+1.438 residenti
in un anno, +23,7%).

L’immigrazione stra
niera ha contribuito ad
incrementare il contin
gente di popolazione in
giovane età e oltre un
quarto degli stranieri  è
minorenne.

Il contingente straniero
che, come anticipato,
rappresenta l’11,1% dei
residenti complessivi,
mostra particolari con
centrazioni nelle classi
centrali della popolazio
ne; nella classe 30 – 49
anni si concentrano quasi
34.000 residenti (il
44,1% del totale) pari al
15,2% della corrispon
dente popolazione resi
dente.

Gli effetti, inoltre, dei
più elevati livelli di
natalità delle popolazioni
straniere immigrate (in
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STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI MODENA, PER
SESSO E CLASSE DI ETÀ, AL 31 DICEMBRE 2008 - Valori
assoluti e composizioni percentuali.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI MODENA,
PER CITTADINANZA E SESSO, AL 31/12/2008. Valori
assoluti e composizioni percentuali. Variazioni dell’ammontare
di stranieri residenti  rispetto ai dati al 31/12/2007

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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1 PRODOTTO INTERNO LORDO DELLE PROVINCE
DELL'EMILIA ROMAGNA - anno 2008 - dati provvisori

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione
dati Istituto Tagliacarne

La provincia di Modena
è notoriamente caratte
rizzata da  una forte eco
nomia. Ne sono la con
ferma gli indicatori
costituiti dal prodotto in
terno lordo totale e pro-
capite elaborati dall’Isti
tuto Tagliacarne sulla ba
se dei dati Istat regionali.

Il grafico 2.1 mostra il
prodotto interno lordo
delle province dell’Emilia
Romagna nell’anno
2008: la composizione
per province non è molto
cambiata rispetto al
2007, Modena è la secon
da provincia dopo Bolo

gna e, con 23.056 milioni
di euro, contribuisce per
ben il 16,6% a formare i
138.970 milioni di euro
del Pil regionale. Fanalino
di coda della regione ri
sulta Piacenza, con il
6,1%.

Tuttavia è il dato pro-
capite che mostra l’anda
mento migliore: come
evidenziato dal grafico
2.2 Modena è al quinto
posto, con 33.725 euro,
dato superiore del 28,3%
alla media italiana. Inol
tre, nella serie storica
completa, Modena è pre
sente nelle prime dieci
province ormai dal 1991.
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Nella classifica genera
le Milano è tornata al pri
mo posto e ben 3 provin
ce dell’Emilia Romagna
risultano tra le prime die
ci per Pil pro-capite, con
fermando il benessere
diffuso presente nella re
gione.

Il grafico 2.3 mostra la
composizione del valore
aggiunto per settori di
attività in provincia di
Modena nell’anno 2007.
Nel complesso è aumen
tato dell’8,5% rispetto al
2006.

Il settore dei servizi de
tiene la quota maggiore
(56,3%) per un valore di

11.424 milioni di euro,
contribuendo da solo alla
creazione di più della
metà del valore aggiunto
provinciale. Però nel cor
so del 2007 è aumentato
meno degli altri settori
(+5,9%).

Il manifatturiero rap
presenta il 36,1% del to
tale (7.317 milioni di eu
ro, in aumento del
12,7%) e le costruzioni il
5,9% (1.193 milioni di
euro). Quest’ultimo set
tore, dopo un dato nega
tivo nel 2006, riprende
l’espansione con un
+10,6%.

L’agricoltura rappre

senta l’1,8% del pil, in
aumento del 2,0% ri
spetto al 2006.

Confrontando la com
posizione percentuale dei
settori del 2006 con quel
la del 1995, si può notare
come l’industria e l’a
gricoltura vadano per
dendo peso all’interno
del PIL provinciale, men
tre i servizi aumentano la
loro quota. Tuttavia nel
2007 vi è stato un cambio
di rotta: il settore mani
fatturiero ha riguadagna
to terreno rispetto ai ser
vizi.
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PRODOTTO INTERNO LORDO PRO-CAPITE NELLE
PRIME CINQUE PROVINCE ITALIANE E MEDIA
ITALIANA – anno 2008 - dati provvisori

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – elaborazione dati
Istituto Tagliacarne
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Un indice della capacità
di investimento e di ri
sparmio in ambito pro
vinciale può essere rica
vato dalla tabella 2.1.

I depositi mostrano la
quantità di denaro rac
colta dagli istituti di cre
dito che operano in pro
vincia di Modena: è stato
un anno all’insegna del
risparmio, infatti sono
aumentati del 10,4% nel
corso del 2008 e la mag
gioranza di essi è detenu
ta dalle famiglie
(76,9%).

Gli impieghi indicano la
quantità di denaro pre
stata dalle banche agli

COMPOSIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO PER
SETTORI DI ATTIVITÀ IN PROVINCIA DI MODENA
anno 2007

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – elaborazione dati
Istituto Tagliacarne

operatori della provincia:
anch’essi sono in aumen
to dal 2007 al 2008
(+8,9%), con il 67,5%
del totale destinato alle
imprese, in aumento
dell’11,4% nel 2008.

Il grafico 2.4 mostra
l’andamento della produ
zione industriale in pro
vincia di Modena e in Ita
lia.

La performance della
provincia di Modena nel
corso del 2006 è migliore
rispetto al dato naziona
le, con un picco del
+6,3% nel quarto trime
stre 2006. Tuttavia, nel
corso del 2007 il trend,
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IMPIEGHI E DEPOSITI IN PROVINCIA DI MODENA
medie annue in milioni di euro - dati provvisori

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena –
elaborazione dati Banca d’Italia

pur rimanendo positivo,
è diventato calante, e a
partire dal  terzo trime
stre 2008 è diventato ne
gativo, con diminuzioni
fino al 22,4% nel primo
trimestre 2009. L’anda
mento risulta pressoché
identico al dato naziona
le.

Le esportazioni dell’an
no 2008 vedono ancora
Modena nei primi 10 po
sti, più precisamente in
settima posizione come
nell’anno 2007, con
10.891 milioni di euro,
dato in aumento del
5,0% rispetto all’anno
precedente.
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ESPORTAZIONI DELLE PRIME 10 PROVINCE ITALIANE
anno 2008 - dati provvisori

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – elaborazione dati provvisori Istat
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5
PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI MODENA
E TOTALE ITALIA – var. %  sullo stesso periodo dell’anno precedente

Fonte: Istat e Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena
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ESPORTAZIONI DELLA PROVINCIA DI MODENA PER
SETTORI DI ATTIVITÀ - anno 2008 - dati provvisori

G
ra

f. 
2.

6

I PRIMI DIECI PAESI DI SBOCCO DELLE ESPORTAZIONI
MODENESI – milioni di euro – anno 2008 – dati provvisori

G
ra

f. 
2.

7

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati
provvisori Istat

mica scende al terzo po
sto, contribuendo con
1.967 milioni di euro, pa
ri al 18,1% del totale, in
calo del 4,1%. Fanalino
di coda è il settore della
maglieria che rappresen
ta solo l’1,9% dell’export
totale e mostra un calo
del 4,1% rispetto all’an
no precedente.

É interessante notare
che le prime dieci provin
ce italiane per esporta
zioni concentrano il
42,1% delle esportazioni
complessive nazionali,
mentre la sola provincia
di Milano ne concentra il
12,1%.

Più nel dettaglio le
esportazioni della pro
vincia di Modena per set
tori di attività sono distri

buite come nel grafico
2.6: la quota più consi
stente è data dal settore
macchine e apparecchi
meccanici, con 2.932 mi
lioni di euro, pari al
26,9% del totale e in au
mento del 3,5% rispetto
al 2007. Al secondo posto
salgono i mezzi di tra
sporto con 2.231 milioni
di euro equivalenti al
20,5%, mentre la cera
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – elaborazione dati
provvisori Istat
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NUMERI INDICE DELLE ESPORTAZIONI: PROVINCIA DI
MODENA E ITALIA - base 2000=100
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Il grafico 2.7 mostra i

principali mercati di
sbocco dei prodotti mo
denesi; i paesi che assor
bono la maggior parte
delle esportazioni sono la
Francia (11,2% del tota
le), gli Stati Uniti
(11,1%), e la Germania
(10,8%). Nel 2007 gli
Stati Uniti erano al primo
posto, ma con un calo
dell’8,5% nel 2008, han
no raggiunto la seconda
posizione.

Sette paesi su dieci ap
partengono all’Unione
Europea a 27 paesi, che
pertanto rimane lo sboc
co principale dei prodotti

modenesi (53,6% del to
tale). Degno di nota è
l’ingresso della Russia
nei primi dieci partner
economici della provin
cia. Altre aree geografi
che in espansione sono
gli 'altri paesi europei'
(+17,9%), l’Africa del
Nord (+(17,9%) e il Me
dio Oriente (18,4%).

Il grafico 2.8 mostra la
serie storica indicizzata
dell’andamento delle
esportazioni modenesi
confrontato con il totale
Italia: si può notare che
l’evoluzione delle due se
rie è analoga, con un mi
nimo per entrambe nel

2003 ed un'accelerazio
ne nel 2006 e nel 2007,
pari rispettivamente a
+8,2% e +8,7% per
l’export modenese. Que
st’ultimo presenta sem
pre un trend migliore di
quello italiano, tuttavia
nel 2007 il totale Italia
recupera e le due linee si
avvicinano molto, ma nel
2008 le esportazioni di
Modena aumentano in
modo più marcato.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – elaborazione dati provvisori Istat
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COMPOSIZIONE DELLE FORZE DI LAVORO E POPOLAZIONE
RESIDENTE DI ETÀ 15 ANNI ED OLTRE A MODENA, IN EMILIA
ROMAGNA, AREA DEL NORD–EST E IN ITALIA, PER SESSO.
Valori assoluti e % sul totale popolazione 15 anni ed oltre. Anno 2008.

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro
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Anche per l’anno 2008,
 nonostante la crisi in atto
già a partire dall’ultimo
quadrimestre, gli indica
tori relativi al mercato
del lavoro confermano,
per la provincia di Mo-
dena, l’elevato livello
occupazionale e la consi
stente partecipazione dei
residenti alle dinamiche
economiche e produttive
locali.

Le forze di lavoro,
mediamente stimate, nel
corso del 2008 sono pari
a 330 mila unità, corri
spondenti al 56,7% della
popolazione residente in
età 15 anni ed oltre,
componente proporzio
nalmente più elevata ri
spetto al dato nazionale
(49,3%), ripartizionale

(54,4%) e regionale
(55,2%).

Esse esprimono le
potenzialità occupazio
nali della popolazione e
comprendono gli occu-
pati (319 mila unità) e le
persone in cerca di occu
pazione in età 15 anni ed
oltre (11 mila unità).

Il tasso di attività speci-
fico relativo alla popola-
zione in età 15-64 anni,
in provincia di Modena, è
pari a 73,5% e risulta es
sere tra i più elevati in
Italia. Rispetto al   tasso
specifico di occupazione,
persone in età lavorativa
15 – 64 anni, la provincia
di Modena si attesta al
69,9%, contro una media
nazionale del 57,4%.

Il tasso di disoccupa
zione (3,7%) è significa
tivamente inferiore al
corrispondente valore
nazionale (8,0%), atte
standosi su un valore ri
tenuto frizionale.

Il mercato del lavoro in
provincia di Modena è
caratterizzato dall’eleva

ta partecipazione delle
donne: la componente
femminile delle forze di
lavoro, in rapporto alla
popolazione femminile
residente in età 15 anni
ed oltre, è pari al
48,55%, contro una me
dia nazionale stimata al
38,7%, e rileva un tasso
specifico di occupazione,
calcolato per le donne in
età 15-64 anni, pari al
63,4%, superiore ri-
spetto al valore regionale
(60,2%) e nazionale
(45,2%).

La speciale graduatoria
delle province italiane
formulata in base ai tassi
di occupazione (età 15 –
64 anni), riferita all’anno
2008, evidenzia come le
ottime opportunità
occupazionali del territo
rio della provincia di Mo
dena sono supportate
dall’intero contesto re-
gionale ed in particolar
modo dalle province limi
trofe di Parma, Ravenna,
Reggio Emilia e di Bolo
gna.
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GRADUATORIA DELLE PROVINCE ITALIANE IN BASE AL
TASSO DI OCCUPAZIONE (POPOLAZIONE 15–64 ANNI).
Valori percentuali medi. Anno 2008.
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Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

TASSI DI OCCUPAZIONE (PERSONE IN ETÀ LAVORATIVA
15–64 ANNI), TASSI DI DISOCCUPAZIONE E TASSI DI
ATTIVITÀ (PERSONE IN ETÀ LAVORATIVA 15–64 ANNI) A
MODENA, IN EMILIA ROMAGNA, AREA DEL NORD-EST E IN
ITALIA, PER SESSO. (V. nota metodologica [3]).  Valori percentuali
medi. Anno 2008.Ta

b 
3.

2

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro
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TASSO DI OCCUPAZIONE DELLA POPOLAZIONE IN ETÀ
LAVORATIVA (15 - 64 ANNI). VALORI MEDI (ANNI 1993 - 2008):
PROVINCIA DI MODENA, REGIONE EMILIA ROMAGNA E ITALIA
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1

Le serie storiche dei
tassi di occupazione
1993-2003 (RTFL) e
2004-2008 (RCFL) (V.
nota metodologica [4])
evidenziano come le buo
ne opportunità occu-
pazionali del territorio
modenese siano struttu
rali e consolidate da tem
po.

Nell’ultimo anno di rife
rimento, il territorio mo
denese ha visto aumen
tare in modo consistente
(+4,2% sul 2006) le for

ze di lavoro e allo stesso
tempo ha fatto registrare
il valore massimo, mai
registrato, di occupati, ri
ferito alle persone in età
15-64 anni: 319 mila
unità. In altre parole, il
2008 oltre a far registra
re un aumento della
componente potenzial
mente produttiva della
popolazione, ha registra
to la maggior quota di
sempre, in termini asso
luti, di occupati.

Il fenomeno ha inciso in
modo sostanzialmente
simile per le componenti
maschi e femmine.

Dall’analisi dei dati per
fasce di età e sesso
emerge il differente gra

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro (1993 - 2003) - Rilevazione
continua sulle forze di lavoro (2004 - 2008).

do di assorbimento del
mercato del lavoro tra le
classi di età centrali e
quelle esterne. Infatti, il
tasso di occupazione gio
vanile in provincia di Mo
dena (fascia di età 15-24
anni) è pari al 32,2%; su
perano gli 84 punti % le
classi di età centrali e si
registra un valore pari al
17,1% per le persone in
età 55 anni e più. Per
disparità di genere si os
serva che il valore del
tasso di occupazione ma
schile è nettamente
maggiore rispetto al
corrispondente valore
della componente fem
minile, in tutte le fasce di
età.
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TASSO DI OCCUPAZIONE IN PROVINCIA DI MODENA, IN
EMILIA-ROMAGNA, NEL NORD-EST E IN ITALIA PER CLASSI
DI ETÀ E SESSO. Valori percentuali medi. Anno 2008.
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struttura occupazionale
in provincia di Modena, il
settore che assorbe il
maggior numero di occu
pati è quello dei servizi
(57,9%), ma la principa
le caratterizzazione della
struttura produttiva è
rappresentata dalla rile

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Il confronto con i
tradizionali ambiti terri
toriali di riferimento mo
stra la maggior opportu-
nità, in provincia di
Modena, di impiego per
le persone che in età 45 –
54 anni.

In riferimento alla

G
ra

f. 
3.

2 TASSO DI OCCUPAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
NELLA PROVINCIA DI MODENA IN ETÀ LAVORATIVA (15-
64 ANNI) PER SESSO. Valori medi anni 1993-2008.

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro (1993 - 2003) - Rilevazione
continua sulle forze di lavoro (2004 - 2008).

vante componente,
proporzionalmente mag
giore rispetto agli ambiti
territoriali di riferimento,
di occupati nel settore
dell’industria e ciò so
prattutto a scapito dei li-
velli occupazionali nel
terziario.



O
C

C
U

PA
ZI

O
N

E
E  E L L E  -  I N D I C AT O R I  S TAT I S T I C I  D E L L ' E C O N O M I A  e  D E L  L AV O R O

pag. 18 | 3

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA IN
PROVINCIA DI MODENA, IN EMILIA ROMAGNA, NEL NORD-
EST E IN ITALIA. Composizione % media sul totale degli occupati. Anno
2008
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Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

OCCUPATI IN PROVINCIA DI MODENA
PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA.
Valori medi percentuali. Anno 2008
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Il livello del tasso di
disoccupazione in pro
vincia di Modena è relati
vamente contenuto e
viene giudicato “fri-
zionale”, ossia funzionale
al mercato del lavoro.
L’area della disoccupa
zione comprende le per
sone in cerca di un nuovo
lavoro, le persone che

hanno perso il lavoro per
contrazioni industriali e i
lavoratori stagionali; di
pende, inoltre, dalla fre-
quenza con il quale gli oc
cupati cambiano lavoro e
dal tempo impiegato a
trovare un nuovo impie
go. Nello specifico dei
tassi di disoccupazione
per genere, emerge il da

to della componente
femminile, che oltre ad
essere proporzionalmen
te maggiore del corri
spondente valore rela-
tivo alla componente
maschile, fa registrare il
valore più elevato dell’ul
timo periodo: 4,8%.
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GRADUATORIE DELLE PROVINCE ITALIANE IN BASE
AL TASSO DI DISOCCUPAZIONE. Valori percentuali medi
anno 2008
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Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

TASSO DI DISOCCUPAZIONE IN PROVINCIA DI MODENA, IN
EMILIA ROMAGNA E IN ITALIA. Valori medi anni 1993-2008
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Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro (1993-2003)
- Rilevazione continua sulle forze di lavoro (2004-2008).
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Fonte: Elaborazione su dati INPS (Istituto Nazionale Previdenza Sociale).

TASSO DI DISOCCUPAZIONE DELLA POPOLAZIONE
RESIDENTE NELLA PROVINCIA DI MODENA PER SESSO.
Valori medi anni 1993-2008

G
ra

f. 
3.

5

Fonte: Indagine ISTAT. Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro (1993-2003) - Rilevazione
continua sulle forze di lavoro (2004-2008).

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI: ORE DI INTEGRAZIONE
SALARIALE AUTORIZZATE PER TIPOLOGIA DI GESTIONE,
PROVINCIA DI MODENA. Anni 1991 -2008
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Nel corso del 2008 le
ore di cassa integrazione
guadagni erogate am
montano ad oltre 1 milio
ne di  657.260 unità, si
registra,  pertanto, una
consistente variazione
positiva rispetto al 2007
(+ 520%). Un’analisi di
lungo periodo, relativa
agli ultimi dieci anni, evi
denzia che ad un primo
sensibile decremento

coincidente all’introduzio
ne delle nuove forme con
trattuali, introdotte dalla
legge n. 196/97 (pacchet
to Treu) è seguito, dal
2001 al 2004, una si-
gnificativa inversione di
tendenza, che ha riportato
il totale delle ore di CIG
(Cassa Integrazione Gua
dagni) sui valori del trien
nio 1995 – 1997. Tuttavia,
nel corso dell’ultimo

periodo, si registra un
trend decrescente, in
particolar modo grazie al
netto calo delle ore CIG
(Cassa integrazione gua
dagni Gestione ordina
ria). Il dato del monte ore
di CIGS (Cassa inte-
grazione guadagni Ge
stione ordinaria) fa regi
strare un andamento più
altalenante.
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Nel corso del 2008, so
no stati effettuati
147.149 avviamenti al
lavoro, una consistenza
inferiore di 9 mila unità
rispetto a quella dell’an
no precedente, ed è que
sta riduzione a rappre
sentare il segno più
evidente della crisi eco
nomica, in atto a partire
dall’ultimo trimestre del
l’anno.

Nel complesso, 76.683
avviamenti hanno ri

guardato lavoratori di
sesso femminile (il
52,1%). Le donne pre
valgono in genere in tutte
le classi di età e in parti
colare nella classe 30 –
44 anni.

Per la componente ma
schile, il maggior numero
di avviamenti si registra
per le persone in età 15 –
29 anni, e in quella classe
la percentuale degli uo
mini bilancia quella delle
donne.

Il 57,8% degli avviati al
lavoro, nel corso del
2008, ha trovato impiego
nel settore dei servizi. In
particolare, le avviate nel
settore dei servizi sono
pari a 56.403 unità, cor
rispondenti al 38,3% del
totale degli avviamenti.
Nel settore dell’a
gricoltura e dell’industria
è, invece,  nettamente
maggiore il numero degli
avviamenti maschili, sia
in valori assoluti.

AVVIAMENTI AL LAVORO IN AZIENDE CON SEDE IN PROVINCIA
DI MODENA PER SESSO E CLASSE DI ETÀ. Valori assoluti e %.
Anno 2008
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Fonte: Provincia di Modena - Servizio politiche del lavoro
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Il 18,6% degli avvia
menti si basa su rapporti
di lavoro a tempo inde
terminato, con una netta
disparità a favore della
componente maschile.

La tipologia contrattua
le prevalente ha riguar
dato invece lavori a tem
po determinato (incluso
quello domestico) pari al
26,9% del totale. Il
15,6% degli avviamenti

ha riguardato contratti di
lavoro dipendente nella
pubblica amministrazio
ne mentre nell’11,7% dei
casi si tratta di lavori in
somministrazione

Oltre un quarto degli
avviamenti ha riguardato
persone di cittadinanza
non italiana 38.469
unità, il 26,1% degli av
viati).

AVVIAMENTI AL LAVORO IN AZIENDE CON SEDE IN
PROVINCIA DI MODENA PER SETTORE DI ATTIVITÀ
ECONOMICA, TIPOLOGIA DI CONTRATTO, CITTADINANZA
E SESSO. Valori assoluti e %. Anno 2008
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Fonte: Provincia di Modena - Servizio politiche del lavoro
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Nel corso del 2008, le
persone che hanno visto
cessare il proprio rappor
to di lavoro, sono com
plessivamente 147.130
unità (+5.996 unità ri
spetto all’anno prece
dente, cifra che include
gli effetti iniziali della cri
si economica in atto sin
dagli ultimi mesi dell’an
no). Il numero dei rap
porti di lavoro cessati ri

sulta pressocchè equiri
partito tra la componente
maschile e quella femmi
nile. La maggior inciden
za di cessazioni si è regi
strata tra le persone in
età compresa tra 30 e 40
anni (41,3%) e per il
22,0% ha riguardato
donne.

Il fenomeno ha colpito
prevalentemente il ter
ziario (56,1% del totale)

ed ha riguardato soprat
tutto contratti di lavoro a
tempo indeterminato (il
24,2% delle cessazioni),
lavori a tempo determi
nato (il 21,9%), nonchè
lavori alle dipendenze
nella pubblica ammini
strazione (15,3%).

Specificamente, il
25,9% dei contratti ces
sati ha coinvolto cittadini
stranieri.

CESSAZIONI DA AZIENDE CON SEDE IN PROVINCIA DI
MODENA PER SETTORE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVA E
SESSO. Valori assoluti e %. Anno 2008

Ta
b 

3.
9

Fonte: Provincia di Modena - Servizio politiche del lavoro
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Il primo quadrimestre
del 2009 conferma il net
to calo dei movimenti
complessivi di assunti e
di licenziati, già avvertito
nel secondo semestre
2008, a conferma della
crisi della domanda com
plessiva. Rispetto a corri

spondente quadrimestre
dell’anno precedente, il
volume complessivo de
gli avviamenti si riduce,
nel 2009, di oltre 16 mila
unità, mentre il numero
delle cessazioni si con
trae soltanto di 8.500
unità. Ciò fa sì che il saldo

complessivo, ancora po
sitivo, si attesti a +5.267
unità.   Nel primo quadri
mestre 2009 il saldo av
viamenti-cessazioni ri
sulta invece già negativo
nell’industria (-661
unità) segno inequivoca
bile della crisi in atto.

CESSAZIONI DA AZIENDE CON SEDE IN PROVINCIA DI
MODENA PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA, TIPOLOGIA
DI CONTRATTO, CITTADINANZA E SESSO. Valori assoluti e %.
Anno 2008.

Ta
b.

 3
.1

0

Fonte: Provincia di Modena - Servizio politiche del lavoro
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AVVIAMENTI E CESSAZIONI IN AZIENDE CON SEDE IN PROVINCIA
DI MODENA PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA. Valori e
variazioni assolute e %. I quadrimestre 2008 e 2009.
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differenze. Il comune con
maggior densità è Sas
suolo, con ben 142 unità
locali per Km2, seguito da
Vignola (121) e Modena
(113). Elevata anche la
concentrazione di Fiora
no (75), Formigine (68) e
Carpi (66). In generale
tutta la fascia dei comuni
limitrofi al comune capo
luogo presenta valori ab
bastanza elevati.

Una densità inferiore si
trova invece nella bassa
modenese, dove in me
dia si hanno 20-30 unità
locali per Km2. I comuni
montani presentano la
densità più bassa di
attività economiche sul
territorio: da 2 a 10 UL
per Km2. Pavullo fa ecce
zione e si rivela il comune
con più insediamenti
economici della monta
gna (15 UL per Km2).

Il grafico 4.2 mostra la
composizione percentua
le delle imprese attive al
31/12/2008 per ramo di
attività economica: i ser
vizi alle imprese e alle
persone sono il 29,2%,
seguiti dal commercio al
l’ingrosso e al dettaglio
(21,9%) e dalle attività
manifatturiere (17,6%).

La tabella 4.1 evidenzia
in quali settori operano le
imprese modenesi: in to
tale nel 2008 sono
68.871 imprese (+0,7%
rispetto al 31/12/2007) e
la maggior parte appar
tiene al settore commer
cio all’ingrosso e al minu
to (21,9% del totale).

UNITÀ LOCALI ATTIVE PER CHILOMETRO
QUADRATO - 31/12/2008
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4.

1

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena
- elaborazione dati Registro Imprese

La provincia di Modena
è caratterizzata da un
tessuto economico for
mato da numerose picco
le imprese. In alcune
aree della provincia lo
sviluppo industriale è
sfociato nella nascita dei
distretti industriali, ca
ratterizzati dalla specia
lizzazione e divisione del
lavoro tra imprese di uno
stesso settore.

La densità delle impre
se sul territorio modene
se è abbastanza elevata:
si hanno 30 unità locali
per Km2, valore superio
re sia al dato regionale
(23), che a quello nazio
nale (21).

Tuttavia le attività eco
nomiche non sono distri
buite omogeneamente
nei vari  comuni e il grafi
co 4.1 mostra subito tali
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ni (-2,3% nell’ultimo an
no).

Le imprese del settore
delle costruzioni, invece,
risultano in crescita: con
il +0,5% dell’ultimo anno
raggiungono la quota di
11.665. Esse risultano in
aumento fin dal 1995
senza alcuna battuta
d’arresto, per un incre
mento complessivo del
74,9%.

Nell’ambito del terzia
rio ci sono invece anda
menti differenti: alberghi
e ristoranti sono in au
mento del 3,5%, le
attività immobiliari del
3,1% e il commercio del
lo 0,5%. In contrazione
invece il numero delle
imprese del settore tra
sporti (-2,7%) e di inter
mediazione monetaria e
finanziaria (-0,5%).

IMPRESE ATTIVE PER SETTORE DI ATTIVITÀ -
31/12/2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Registro Imprese

G
ra

f. 
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Molto importante è an
che l’industria manifattu
riera che con 12.152 im
prese, è in aumento
dell’1,8% rispetto al
2007.

Anche l’agricoltura re
gistra molte iscritte
(9.898), tuttavia il dato
sulle imprese agricole è
in calo ormai da molti an

IMPRESE ATTIVE IN PROVINCIA DI MODENA
- 31/12/2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Registro Imprese
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IMPRESE ESPORTATRICI PER SETTORI DI ATTIVITÀ
DELLA PROVINCIA DI MODENA - 31/12/2008

G
ra

f. 
4.

3

Fonte: Promec - Azienda Speciale per il Commercio Estero - Camera di Commercio di Modena

Soffermandoci sull’a
nalisi delle imprese
esportatrici si possono
esaminare i settori por
tanti dell’economia mo
denese all’estero. Il
maggior numero di im
prese esportatrici opera
nel settore meccanica-
elettronica (40,7%),
seguito dal tessile-
abbigliamento (15,6%) e
dall’edil izia-ceramica
(13,3%). Tuttavia que
sto non corrisponde ap
pieno al peso economico
in valore dell’ export: nel
2008 ha predominato il
settore macchine e ap
parecchi meccanici
(26,9% del totale delle
esportazioni), seguito
dai mezzi di trasporto
(20,5%) e dal ceramico
(18,1%).

Il grafico 4.4 indica le
unità locali nell’industria
manifatturiera suddivise
per settori di attività. La
maggior parte di esse
appartiene alle costru
zioni, seguite dal me
talmeccanico e dal tessi
le abbigliamento.

Tuttavia tali proporzioni
non riflettono l’effettiva
importanza economica
dei diversi settori, infatti
sono molto differenti sia
il numero medio di ad
detti per unità locale, sia
il fatturato totale prodot
to.

Ad esempio l’industria
ceramica presenta le di
mensioni medie più ele
vate in termini di addetti,
e, con il 3,5% delle unità
locali, produce 4,0 mi
liardi di euro di fatturato,
secondo solamente al
settore metalmeccanico,
che produce 10,1 miliardi
di fatturato, ma con il
18,6% delle unità locali.

Segue l’alimentare con
3,8 miliardi di euro, il tes
sile abbigliamento con
2,4 miliardi e il biomedi
cale con 843 milioni euro.

L’elevato numero delle
unità locali nelle costru
zioni è spiegato dalla pre
senza di numerose ditte
individuali di idraulici,
elettricisti e muratori in
cui è presente un solo ad
detto.

Infine i grafici 4.5, 4.6,
4.7, 4.8 mostrano il nu
mero di unità locali per
chilometro quadrato dei
settori manifatturieri trai
nanti della provincia.

In questo modo si pos
sono individuare le spe
cializzazioni economiche
di ciascun comune mode
nese in cui si sono formati
i distretti industriali.

Ad esempio il comune di
Modena accoglie il 23,2%
delle industrie metalmec
caniche: le unità locali di
questo settore sono
5.149 e sono molto diffu
se in tutta la provincia.
Tuttavia i comuni con una
più alta concentrazione in
questo settore sono Sas
suolo (423 unità locali,
10,9 per Km2), Fiorano
(231 unità locali, 8,8 per
Km2), Vignola (170 unità
locali, 7,4 per Km2) e Mo
dena (1.194 unità locali,
6,5 per Km2), seguiti da
Formigine Maranello e
Spilamberto.
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É scarsa la presenza di
aziende metalmeccaniche
nell’area montana.

La ceramica è un settore
molto più concentrato: si
raggruppa prevalente
mente a Sassuolo, Fiorano
e Maranello: nel distretto
industriale sono ospitate il
60% circa delle ceramiche
di tutta la provincia.

Da notare che vi sono nu
merosi comuni in cui que
sto tipo di industria è
totalmente assente, so
prattutto nella bassa mo
denese, mentre la zona
montana presenta concen
trazioni discrete.

Il tessile-abbigliamento,
com’è noto, si distribuisce
nel distretto industriale di
Carpi, nel cui comune sono
concentrate il 41,5% delle
unità locali tessili della pro
vincia. I comuni con mag
giore densità sono Carpi
(1.317 unità locali, 10 per
Km2), Novi (267 unità loca
li, 5,2 per Km2) e Concor
dia (154 unità locali, 3,7
per Km2); al contrario della
ceramica, questa industria
si sviluppa maggiormente
nella parte nord della pro
vincia.

Infine il settore biomedi
cale, numericamente più
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limitato ma con crescen
te importanza per fattu
rato e per la particolarità
dei prodotti ideati, si
concentra nel distretto
industriale di Mirandola,
con Medolla al primo po
sto per numero di unità
locali per chilometro qua
drato, seguita da Miran
dola. A distanza i Comuni
di Concordia, Vignola e
Modena.

La zona pedemontana
e montana (esclusi i co
muni di Vignola e Zocca)
è totalmente priva di im
prese appartenenti a
questo settore.

UNITÀ LOCALI PER SETTORI DI ATTIVITÀ
DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA – anni 2007/2008

G
ra

f. 
4.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Registro Imprese
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UNITÀ LOCALI ATTIVE PER CHILOMETRO
QUADRATO NEL SETTORE  MECCANICO -
31/12/2008

G
ra

f. 
4.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Registro Imprese

UNITÀ LOCALI ATTIVE PER CHILOMETRO
QUADRATO NEL SETTORE CERAMICO - 31/12/2008
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Registro Imprese
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UNITÀ LOCALI ATTIVE PER CHILOMETRO
QUADRATO NEL SETTORE  TESSILE
ABBIGLIAMENTO - 31/12/2008

G
ra

f. 
4.

7

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Registro Imprese

UNITÀ LOCALI ATTIVE PER CHILOMETRO
QUADRATO NEL SETTORE  BIOMEDICALE -
31/12/2008

G
ra

f. 
4.

8

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Registro Imprese
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alla riduzione di superficie
dedicata alla soia.

Pero, vite, granoturco,
frumento tenero, ciliegio e
susino sono le colture agri
cole che più caratterizzano
la provincia e contribuisco
no per oltre l’80% alla for
mazione della produzione
lorda vendibile dei prodotti
vegetali.

Sul totale della superficie
agricola a produzione il
48,4% è destinato alle col
ture foraggere, il 34,1% a
cereali, il 12,5% alle arbo
ree, il 2,8% alle industriali e
il 2,2% alle orticole (Graf.
5.1).

Il settore agricoltura del
la provincia di Modena con
ta, al 31.12.2008, 9.898
imprese, il 14,4% del totale
delle aziende iscritte al Re
gistro Imprese. Nell’86,6%
dei casi le imprese agricole
sono costituite in forma di
ditta individuale, sono
società di persone l'11,2%
e società di capitali l’1,4%.

L’attività agricola si divide
principalmente in due set
tori: le imprese di coltiva
zione, orticoltura e flo
ricoltura, pari a 7.076 unità
(il 71,6% del totale), e le
imprese di allevamento che
risultano essere 1.776 (il
17,9%). L’allevamento dei
bovini e la produzione di
latte è praticato da 1.445
imprese, l’81,4% degli alle
vamenti totali. Sono 136 le
imprese che allevano suini
come attività principale.

La produzione lorda ven
dibile complessiva della
provincia di Modena am
monta, nel 2008, a
445.810 migliaia di euro,
-5% rispetto all’anno pre
cedente. Si conferma la se
rie di risultati negativi
consecutivi registrati dalla

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di
Modena - elaborazione dati Registro Imprese

plv provinciale a partire
dall’anno 2002. Unica ecce
zione rimane il dato del
2007, in positivo per appe
na l’1% e per questo aveva
alimentato speranze di ar
resto della caduta del red
dito nel settore agricolo.

Il settore delle produzioni
vegetali incrementa lieve
mente dell’1%. Per le colti
vazioni arboree ed orticole
la plv è rimasta sostanzial
mente stabile rispetto al
2007; buono il risultato dei
cereali (+4,6%) ma a que
sto si contrappone il -6,1%
delle colture industriali, ri
conducibile in particolare
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G
ra

f. 
5.

1 COMPOSIZIONE DELLA SUPERFICIE COLTIVATA IN
PROVINCIA DI MODENA - annata agraria 2008

Fonte: Servizio Provinciale Agricoltura e Alimentazione Modena

IMPRESE AGRICOLE ATTIVE DELLA PROVINCIA DI
MODENA AL 31/12/2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Registro
Imprese

Ta
b.
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA
DELLA PROVINCIA DI MODENA - migliaia di euro

Fonte: Servizio Provinciale Agricoltura e Alimentazione Modena
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Il settore zootecnico con
tribuisce alla produzione
lorda vendibile per il 46,1%
e risulta in calo in ogni sua
componente. La riduzione
complessiva del 12,0% è
dovuta principalmente alla
ennesima forte flessione del
comparto suino (-21%) e,
per il comparto bovino, alla
riduzione del 9% del valore
di produzione del latte e
dell’1,9% della carne.

Le stime sulla consistenza
del bestiame allevato in pro
vincia di Modena al 1° di
cembre 2008 evidenziano,
rispetto all’anno preceden

te, la riduzione generalizza
ta del numero dei capi: i sui
ni calano del 12,1%, i bovini
del 2,1%, gli equini dello
0,9%. Solo gli ovini e caprini
risultano in controtendenza
con un aumento dell’8,4%.

Nel 2008 la produzione di
Parmigiano Reggiano, all’in
terno del relativo compren
sorio, ha raggiunto le
3.014.659 forme, in dimi
nuzione rispetto all’anno
precedente del 2,1%. Nella
provincia di Modena la pro
duzione è pari a 580.785
forme, anch’essa in calo
del 3,3% rispetto all’anna

ta precedente. La zona
montana della provincia
contribuisce per il 34,7%
(pari a 201.772 forme e 46
caseifici) alla produzione
complessiva modenese. In
contrazione, come da anni,
il numero dei caseifici attivi:
nella provincia di Modena
erano 93 nel 2007 e sono ri
masti 84 nel 2008. Invariata
rispetto lo scorso anno la
media dei prezzi all’ingrosso
del Parmigiano Reggiano ri
levata alla Borsa Merci di
Modena (Graf. 5.2).

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena

Ta
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.3

PRODUZIONE DI PARMIGIANO REGGIANO NEL
COMPRENSORIO - numero di forme

Fonte: Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano

Ta
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G
ra

f. 
5.

2 PARMIGIANO REGGIANO - Media annuale delle quotazioni
all’ingrosso - euro/kg

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Ufficio Agricoltura, Prezzi e Ambiente

CONSISTENZA DEL BESTIAME IN PROVINCIA DI
MODENA - stime
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Fonte: Ufficio Agricoltura, Prezzi e Ambiente - Camera di Commercio di Modena

VINI DOC PRODOTTI NELLA PROVINCIA DI MODENA

Vino tipico delle terre mo
denesi è il Lambrusco. Que
sto vino è prodotto in tre di
verse tipologie e ad esse è
stata concessa la Denomi
nazione di Origine Control
lata (D.O.C) fin dal 1970: il
Lambrusco di Sorbara, il
Lambrusco Salamino di
Santa Croce e il Lambrusco
Grasparossa di Castelvetro.
Dal 1995 altre produzioni vi
nicole locali hanno ottenuto
la Indicazione Geografica
Tipica (ad esempio il Bianco
di Castelfranco Emilia).

Grazie al successo che il
vino lambrusco riscuote
presso i consumatori ed in

particolare il gradimento
manifestato dai mercato
esteri, sempre più imprese
agricole hanno dedicato ter
reni alla coltivazione dei vi
tigni che ne producono le
uve. Infatti, come si evince
dal Graf. 5.4, le quantità di
vini Doc prodotte dal 2002
al 2008 sono incrementate
del 15,0%.

L’industria alimentare del
la provincia di Modena con
ta, al 31 dicembre 2008,
1.534 imprese, il 12,7% del
totale delle imprese mode
nesi del settore manifattu
riero.

Il 45,0% delle imprese ali

mentari si occupa della pro
duzione di panetteria e pa
sticceria: si tratta prevalen
temente di piccole imprese
artigiane per la produzione
di pane e dolciumi.

Di dimensioni molto più ri
levanti sono invece le im
prese dei settori lavorazione
carni, lavorazione del latte e
produzione di vino di uve
che, anche se rappresenta
no rispettivamente il
16,2%, il 5,3% e l’1% delle
imprese alimentari provin
ciali, hanno un ruolo fonda
mentale nell’economia mo
denese per fatturato ed
occupazione.

G
ra

f. 
5.

4 IMPRESE ALIMENTARI NELLA PROVINCIA DI MODENA
al 31/12/2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati Registro Imprese
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L’indagine congiuntu
rale condotta trimestral
mente dalla Camera di
Commercio (Graf. 5.5)
evidenzia un andamento
negativo della produzio
ne dell’industria alimen
tare già dall’inizio del
2008, accentuato nel se
condo semestre dal so
praggiungere della crisi
economica. I risultati ne
gativi dell’industria ali
mentare sono comunque
contenuti se confrontati
con le variazioni del tota
le manifatturiero mode
nese.

Rispetto all’anno 2000
posto uguale a 100, l’in
dice delle esportazioni
del settore alimentare
segna un aumento del
70%, come evidenzia il
grafico 5.6. Tale risultato
supera il corrispondente
dato delle esportazioni

complessive modenesi
che per lo stesso periodo
incrementano del 44,5%
circa.

Ad eccezione del 2001,
gli incrementi annuali so
no risultati particolar
mente significativi tanto
che nel 2008 il valore del
le esportazioni agroali
mentari ha raggiunto i
750 milioni di euro, in au
mento del 5,3% rispetto
all’anno precedente e pa
ri al 6,9% delle esporta
zioni complessive della
provincia di Modena.

Le voci più importanti di
questo aggregato sono la
carne e prodotti a base di
carne, le bevande, i pro
dotti lattiero-caseari e i
preparati di frutta e or
taggi.

I prodotti alimentari
esportati sono indirizzati
per quasi l’80% verso i
paesi europei: nel detta
glio la Germania assorbe
più di un quinto di tutte le
esportazioni agroalimen
tari provinciali, la Francia
il 16% circa. Gli Stati Uni
ti importano l’8,2% dei
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nostri prodotti e per que
sto sono il principale
partner extraeuropeo.

Le importazioni di pro
dotti alimentari rappre
sentano il 19,6% del to
tale import della
provincia e nell’anno
2008 ammontano a 907
milioni di euro, in diminu
zione dell’8,8% rispetto
all’anno precedente. La
voce principale dell’im
port alimentare è costitu
ita dalla carne e prodotti
a base di carne: infatti il
suo valore ammonta a
720 milioni di euro, pari
al 79,4% delle importa
zioni alimentari provin
ciali complessive. Le car
ni importate, sia bovine
che suine, sono destinate
alle importanti industrie
locali di trasformazione,
alcune delle quali hanno
rilevanza europea. Infi
ne, il 75,9% delle carni
importate proviene dalle
principali zone di alleva
mento dell’Unione Euro
pea, in particolare Paesi
Bassi, Germania, Dani
marca e Francia.

G
ra

f. 
5.

5 PRODUZIONE INDUSTRIA ALIMENTARE E TOTALE
INDUSTRIA NELLA PROVINCIA DI MODENA - variazioni
% rispetto allo stesso periodo anno precedente

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Indagine Congiunturale
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6 INDICI DELLE ESPORTAZIONI DI PRODOTTI ALIMENTARI
DELLA PROVINCIA DI MODENA – Base 2000 = 100

PROVINCIA DI MODENA: ESPORTAZIONI DEL SETTORE
AGROALIMENTARE PER PAESI DI DESTINAZIONE – Anno
2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati provvisori Istat

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
elaborazione dati provvisori Istat
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
Elaborazione dati Registro Imprese
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L’industria metalmeccanica
rappresenta un settore trai
nante per l’economia mode
nese. Essa ha profonde radici:
si può dire che la diffusione
della cultura metalmeccanica
in tutta la provincia sia avve
nuta grazie all’importante
contributo della Regia Scuola
per arti e mestieri Fermo Cor
ni fondata nel 1921. Infatti le
prime fabbriche metalmecca
niche sorsero sul territorio già
nel periodo antecedente la se
conda guerra mondiale.

Al 31/12/2008 sono presen
ti a Modena 4.075 imprese
metalmeccaniche, in aumen
to del 2,2% rispetto al 2007 e
concentrate soprattutto nel
comune di Modena e quelli li
mitrofi. Intorno alle grandi
imprese che realizzano pro
dotti finiti, è presente una
moltitudine di aziende subfor
nitrici che lavorano per conto
terzi rendendo così molto
flessibile l’intero tessuto pro
duttivo. Da evidenziare inol
tre la notevole diffusione del
l’artigianato, che rappresenta
il 61,6% del totale imprese.

I settori maggiormente rap
presentati sono la fabbrica
zione e lavorazione di prodotti
in metallo con il 59,9% delle
imprese, pressoché stabili ri
spetto all’anno precedente
(+0.4%), seguiti dalla fabbri
cazione di macchine e appa
recchi meccanici (35,3%, in
aumento del 5,0%).

La fabbricazione dei mezzi
di trasporto rappresenta solo
il 3,6% delle imprese, tuttavia
il valore delle sue esportazioni
è pari al 40,9% del totale set
tore metalmeccanico. Ciò ri
flette la grande importanza di
questo settore, tanto che l’in
dustria modenese dei mezzi
di trasporto è notoriamente
conosciuta in tutto il mondo
grazie soprattutto alla produ
zione di auto sportive di pre
gio. Nel 2008 inoltre sono au
mentate dell’8,8% le imprese
del comparto.



IMPRESE SETTORE METALMECCANICO DELLA
PROVINCIA DI MODENA – 31/12/2008
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La presenza permeante
in tutta l’Emilia Romagna
della cultura del motore
ha inoltre permesso la
creazione di un marchio
ad hoc, “Motor Valley”, in
grado di contraddistin
guere gli itinerari e i luo
ghi che resero grandi le
auto e le moto italiane e
che tutt’ora rimangono
vanto sportivo e culturale
di questa regione.

Nel corso degli anni
2006 e 2007 si sono avuti
andamenti piuttosto po
sitivi nella produzione del

settore, sempre migliori
del totale manifatturiero
modenese, con un picco
massimo nel quarto tri
mestre 2006 pari al
+10,2%. Tuttavia a par
tire dal terzo trimestre
2008 comincia a sentirsi
l’effetto della crisi e inizia
un andamento negativo
che raggiunge un -28,6%
nel primo trimestre
2009.

Le esportazioni di pro
dotti meccanici rappre
sentano il 50,1% di tutte
le esportazioni modenesi

e si stima che ammontino
a circa la metà del volu
me d’affari del settore
metalmeccanico. Dal
2003 al 2008 l’export del
settore è aumentato del
64,3%, con un sensibile
incremento pari all’11,7
% avutosi nel 2007. Nel
2008 la crisi non ha avuto
ancora grossi effetti sulle
esportazioni, che segna
no comunque un aumen
to del 6,2% portando
l’indice a livelli molto su
periori del totale mode
nese.
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PRODUZIONE NEL SETTORE METALMECCANICO E TOTALE
MANIFATTURIERO IN PROVINCIA DI MODENA –  variazioni
% rispetto allo stesso periodo anno precedente
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Elaborazione dati Registro Imprese

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Indagine Congiunturale



Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena –
Elaborazione dati provvisori Istat

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena –
Elaborazione dati provvisori Istat
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PROVINCIA DI MODENA: ESPORTAZIONI DEL SETTORE
METALMECCANICO PER PAESI DI DESTINAZIONE – anno 2008
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parte delle esportazioni
sono la Germania e la
Francia, con valori in au
mento rispettivamente
dell’11,2% e del 13,5%.
Vedono invece calare
sensibilmente la loro
quota il Regno Unito
(-13,7%) e la Spagna
(-29,8%).

Tra i mercati extraeuro
pei, destinazione privile
giata delle produzioni
metalmeccaniche mode
nesi sono gli Stati Uniti:

I prodotti metalmecca
nici della provincia di Mo
dena sono esportati
prevalentemente sul
mercato europeo.  Infatti
nell’anno 2008 i paesi
dell’Unione Europea a 27
hanno assorbito 2.619
milioni di euro di esporta
zioni, dato in aumento
del 2,7% rispetto al 2007
e pari ad una quota del
48,0% del totale. Tra
questi, i paesi verso i
quali si rivolge la maggior

la quota di export verso
gli Usa arriva infatti al
14,5% del totale e il me
talmeccanico è l’unico
settore che non perde
terreno verso questo
paese (+0,4%).

Nelle altre aree conti
nua l’espansione in Africa
Centro Sud (+15,2%), in
Africa Nord (+36,4%) ed
in Medio Oriente
(+19,8%).
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio
di Modena - Elaborazione dati Registro Imprese
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Le imprese ceramiche
sono localizzate preva
lentemente nell’area che
comprende il comune di
Sassuolo e quelli limitro
fi, inclusi anche alcuni co
muni della provinicia di
Reggio Emilia. Infatti le
due province concentra
no circa l’80% della pro
duzione nazionale di pia
strelle per pavimenti e
rivestimenti ceramici.
In esse, inoltre, si è svi
luppato un importante
polo per la ricerca e
l'innovazione dei proces
si produttivi automatiz
zati legato alle attività
delle imprese ceramiche
e di produzione di forni e
impianti per l'industria
ceramica.

Il settore ceramico
è uno dei più rappresen
tativi dell’economia della
provincia di Modena, sia
per volume di fatturato
prodotto (circa 4 miliardi

di euro), che per valore
delle esportazioni (quasi
2 miliardi). Le imprese di
questo settore non sono
molto numerose (337) e
si caratterizzano per un
elevato numero medio di
addetti per azienda, mol
to superiore al dato pro
vinciale.

Nel comparto coesisto
no grandi aziende che re
alizzano rilevanti fattura
ti, alcune di esse anche
quotate in borsa, e picco
le aziende, prevalente
mente artigiane, che
eseguono lavorazioni ce
ramiche accessorie per le
imprese del distretto.
Tuttavia la percentuale di
imprese artigiane della
ceramica (36,5%) è mol

to inferiore alla media del
totale industria manifat
turiera (64,0%).

Infine l’intero settore è
interessato già da alcuni
anni dal fenomeno della
delocalizzazione dell’at-
tività produttiva nei paesi
esteri con basso costo
della manodopera, con
conseguenti effetti nega
tivi sia sui livelli produtti
vi locali che sulle espor
tazioni.

Il grafico 7.1 mostra
l’andamento della produ
zione del settore cerami
co e del totale manifattu
riero della provincia di
Modena ricavato dall’in
dagine congiunturale ef
fettuata dalla Camera di
Commercio.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati
provvisori Istat

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Indagine Congiunturale
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PRODUZIONE NEL SETTORE CERAMICO E TOTALE
MANIFATTURIERO – provincia di Modena – variazioni %
rispetto allo stesso periodo anno precedente
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati provvisori Istat

Già da alcuni anni il set
tore non mostra anda
menti positivi nella pro
duzione: dopo una
piccola ripresa all’inizio
del 2007 l’andamento
della produzione di cera
mica è tornato negativo,
toccando un -4,0% nel
quarto trimestre 2007 e
rimanendo sempre al di
sotto della media del to
tale manifatturiero. Inol
tre il settore ha risentito
pesantemente della crisi
iniziata nell’ autunno
2008 e a partire dal terzo
trimestre 2008 la produ
zione è calata pesante
mente sino ad arrivare ad
un -33,9% nel primo tri
mestre 2009.

L’incidenza del valore
delle esportazioni sul fat
turato totale del settore è
pari circa al 40% grazie
alla diffusione del prodot
to italiano nei mercati
esteri. Tuttavia la serie
storica del grafico 7.2
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ESPORTAZIONI DEL SETTORE CERAMICO PER PAESI DI
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mostra un andamento
non troppo positivo: dopo
un calo vistoso nel 2003
(-8,2%), il valore del
l’export è leggermente
aumentato raggiungendo
quasi il valore dell’anno
2000. Nel 2007 vi è stato
un lieve incremento
(+0,4%), poi di nuovo un
calo del -4,1% nel corso
del 2008.

Oltre alle ragioni strut
turali come la maturità
del settore ceramico, la
concorrenza internazio
nale sempre più aggres
siva e la delocalizzazione
all’estero degli impianti
produttivi con la conse
guente vendita diretta sui
mercati stranieri, il moti
vo principale del calo del
le esportazioni è la brusca
frenata dell’attività edili
zia con conseguenze ne
gative sulla vendita di
piastrelle.

Infatti, come mostra il
grafico 7.3 sono calate

soprattutto le esportazio
ni verso gli Stati Uniti
(-27,5%), che sono così
scesi al secondo posto co
me partner estero per le
imprese ceramiche mo
denesi. Anche altri paesi
hanno subito cali, ma in
maniera meno marcata:
Germania – 10,0%, Re
gno Unito – 15,0% e
Canada – 8,9%.

In aumento invece la
Russia (+8,3%), la
Grecia (+4,3%) e
l’Austria (5,9%).

Continua a migliorare
l’export verso nuovi
mercati come l’Africa del
Nord (+11,4%) e il Medio
Oriente (+19,0%).
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TESSILE ABBIGLIAMENTO
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena –
Elaborazione dati Registro Imprese

Il settore tessile-
abbigliamento della pro
vincia di Modena si è af
fermato sul mercato ita
liano ed internazionale
nella seconda metà degli
anni ’60. Fondamentali
erano la capacità produt
tiva e la flessibilità del di
stretto industriale di Car
pi, formato da alcune
imprese maggiori e da
numerose microimprese
specializzate nelle distin
te fasi in cui è suddiviso il
processo produttivo.

La maggior parte delle
imprese è concentrata
sul prodotto finito, orien
tato soprattutto al seg
mento donna. A confer

ma della specializzazione
nelle produzioni di pre
gio, molte imprese mo
denesi realizzano capi di
abbigliamento, anche
sportivi, delle firme più
note del mercato.

Molte fasi intermedie
del processo produttivo
come la filatura e la pro
duzione del tessuto sono
delocalizzate in altre zo
ne d’Italia o anche all’e
stero.

Tuttavia negli ultimi an
ni il settore è stato co
stretto ad una marcata
ristrutturazione dovuta
alla forte pressione con
correnziale dei paesi
emergenti, in particolare

per la fascia di prodotti di
minor pregio. La reazio
ne delle imprese è stata
duplice: da un lato la for
te specializzazione sulle
produzioni destinate alla
fasce di mercato di mag
giore qualità, dall’altro
lato la sostituzione dei
subfornitori italiani con
gli operatori dei paesi in
via di sviluppo che vanta
no bassi costi di manodo
pera. Una conseguenza
molto evidente del nuovo
assetto del settore è sta
ta il forte processo di se
lezione che ha interessa
to la realtà locale e
nazionale della subforni
tura.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Elaborazione dati Registro Imprese

tura di capi di abbiglia
mento (23,4%), filatura
e tessitura (3,2%) e fab
bricazione di tessuti a
maglia (3,1%).

L’andamento congiun
turale della produzione,
pur altalenante, è rima
sto positivo nel corso del
2006, ma a partire dal 4°
trimestre 2007 ha conso
lidato un trend negativo.
Ha anticipato così la ten
denza della produzione
del totale industria mani
fatturiera modenese, ma
si è fermato ad un -9,4%
nel primo trimestre
2009, molto al di sopra
del totale provinciale.

Infatti dal 1998 al 2007
le imprese del settore
iscritte alla Camera di
Commercio sono risulta
te sempre in calo, pas
sando da 3.797 a 2.732,
con una perdita comples
siva del 28,0%. Invece
nel 2008, per la prima
volta, si è verificato un
incremento: 79 imprese
in più, pari ad un aumen
to del 2,9%.

Infine il settore è carat
terizzato da una dimen
sione media d'impresa
molto bassa, circa cinque
addetti per azienda, una
delle più basse tra i diver
si settori manifatturieri
modenesi. Inoltre pre
senta una notevole inci
denza di imprese artigia
ne, che raggiungono il
66,7% del totale.

Per ciò che riguarda le
attività svolte, pare che
le imprese del settore sti

ano cambiando la propria
specializzazione, pas
sando dalla produzione di
maglieria alla confezione
di abiti. Infatti la confe
zione di articoli di vestia
rio rappresenta il 42,3%
del totale delle imprese
del settore e, in contro
tendenza rispetto agli al
tri comparti, è in espan
sione già da alcuni anni,
fino ad arrivare ad un
+9,5% di imprese attive
nel 2008 rispetto all’anno
precedente.

La produzione di articoli
di maglieria invece inte
ressa il 28,0% delle im
prese del settore, mostra
un andamento in calo già
da diversi anni e anche
nel 2008 è in diminuzione
del -1,1%.

Gli altri comparti sono
tutti ausiliari dell’indu
stria tessile, come la pro
duzione di ricami e rifini
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PRODUZIONE NEL SETTORE TESSILE ABBIGLIAMENTO E
TOTALE MANIFATTURIERO IN PROVINCIA DI MODENA –
var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Indagine Congiunturale

INDICE DELLE ESPORTAZIONI DEL SETTORE TESSILE
ABBIGLIAMENTO E DEL TOTALE MODENA – base 2000=100
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Elaborazione dati provvisori Istat
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PROVINCIA DI MODENA: ESPORTAZIONI DEL SETTORE TESSILE
ABBIGLIAMENTO PER  PAESI DI DESTINAZIONE - anno 2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - Elaborazione dati provvisori Istat

ni spicca la Russia, che
aumenta anche que
st’anno le sue importa
zioni di abbigliamento
(+16,6%), mentre gli
Stati Uniti ed il Giappone
perdono rispettivamente
il 18,3% e il 19,8%.

Tra le aree geografiche
buona la performance del
Medio Oriente (+32,2%)
e degli altri paesi europei
non appartenenti alla UE
(+31,2%).

Il fatturato del settore
si attesta intorno ai 2,4
miliardi di euro, di cui cir
ca il 36,0% è ricavato
dalle esportazioni (7,9%
delle esportazioni totali
modenesi). L’andamento
dell’indice delle esporta
zioni del tessile abbiglia
mento (graf. 8.3) riflette
le grosse difficoltà che
hanno investito il settore.
Dal 2003 al 2006 l’am
montare dell’export è ri
masto costantemente a
livelli inferiori a quelli re
gistrati negli anni dal
2000 al 2002. Tuttavia
negli ultimi due anni il to
tale delle esportazioni re
cupera decisamente
(+18,8% nel 2007 e
+7,8% nel 2008) se
guendo così il trend delle
esportazioni totali della

provincia di Modena.
Nell’anno 2008 l’export

del tessile abbigliamento
ammonta a 863 milioni di
euro, di cui il 45,1% (pari
a 389 milioni) è assorbito
dall’Unione Europea a 27
paesi (in calo del -1,6%
rispetto al 2007). All’in
terno dell’Unione vi sono
andamenti differenti: in
evidenza l’aumento delle
esportazioni verso il Re
gno Unito (+8,3%) e la
Spagna (+6,9%), men
tre risultano in calo la
Germania (-8,2%) e la
Grecia (-4,0%).

La Svizzera è al primo
posto tra gli importatori
di abbigliamento con 248
milioni di euro (graf.
8.4). Tra gli altri paesi ex
traeuropei classificati
nelle prime dieci posizio

G
ra

f. 
8.

4



BIOMEDICALE

B
IO

M
E

D
IC

A
L

E
E  E L L E  -  I N D I C AT O R I  S TAT I S T I C I  D E L L ' E C O N O M I A  e  D E L  L AV O R O

Il settore biomedicale
non conta un numero
elevato di aziende, tutta
via riveste un ruolo di pri
maria importanza nell’
economia modenese gra
zie alla peculiarità dei
suoi prodotti. Si tratta in
fatti di un comparto di
eccellenza a forte conte
nuto tecnologico ed inno
vativo. La dimensione
media per impresa è
piuttosto elevata (oltre i
40 addetti) ed il compar
to è caratterizzato da una
decina di imprese leader
(anche collegate a multi
nazionali) che alimenta
no un indotto di piccole

aziende. Queste ultime
costruiscono prodotti al
tamente sofisticati su
commessa. Il 44,4% del
le aziende è artigiana,
percentuale inferiore al
totale manifatturiero
(64,0%).

Molte aziende (33,3%)
producono apparecchi
medicali per diagnosi e
terapia, ad esempio si
ringhe, deflussori per fle
boclisi e altri dispositivi
usa e getta in materiale
plastico. Infatti proprio a
partire da Modena si è
diffuso in Italia l’utilizzo
del monouso sterile in
campo ospedaliero.

Vi è poi una parte di
aziende specializzate in
apparecchi elettromedi
cali (18,8%), ad esempio
il primo rene artificiale
d’Italia è stato prodotto
in una azienda del setto
re biomedicale della pro
vincia di Modena. Infine il
10,3% produce protesi
ortopediche. Nell’anno
2008 sono aumentate le
imprese che producono
apparecchi elettromedi
cali (+4,8%), mentre
sono in calo i produttori
di protesi ortopediche
(-7,7%).
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Modena – Elaborazione dati Registro Imprese
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IMPRESE NEL SETTORE BIOMEDICALE DELLA
PROVINCIA DI MODENA – 31/12/2008

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena -
Elaborazione dati Registro Imprese
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PRODUZIONE NEL SETTORE BIOMEDICALE E TOTALE
MANIFATTURIERO IN PROVINCIA DI MODENA – variazioni %
rispetto allo stesso periodo anno precedente

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Indagine Congiunturale
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Per quanto concerne i
dati relativi alla produ
zione degli ultimi tre anni
(graf. 9.2), il settore bio
medicale presenta un an
damento altalenante,
con alcuni trimestri posi
tivi ed altri negativi. Tut
tavia a partire dal secon
do trimestre 2008 il
settore va in controten
denza rispetto al totale

manifatturiero della pro
vincia, ed instaura un
trend positivo con incre
menti di produzione che
raggiungono il +5,9 nel
primo trimestre 2009.

Nell’anno 2008 l’export
di prodotti biomedicali ha
raggiunto i 333 milioni di
euro, rappresentando il
39,5% del fatturato com
plessivo del settore (che

ammonta a 843 milioni di
euro). Si evidenzia che le
imprese del biomedicale,
pur rappresentando una
piccola percentuale del
totale delle imprese ma
nifatturiere, realizzano
da sole il 3,1% delle
esportazioni totali pro
vinciali.
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati
provvisori Istat
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Nel periodo in esame si
sono alternate variazioni
annuali positive (piutto
sto consistenti negli anni
2001 e 2002) e flessioni
nel 2003 e nel 2006. Nel
2007 si registra una deci
sa ripresa: l’incremento è
stato del 7,9% e il valore
complessivo realizzato è
il più alto degli ultimi 7
anni. Tuttavia le esporta
zioni hanno subito un
nuovo calo nel 2008
(-4,6%), mostrando un
andamento peggiore ri

spetto al totale modene
se.

Il 66,1% dei prodotti
biomedicali esportati so
no indirizzati verso l’U
nione Europea, che è an
che la zona geografica
che ha subito minori di
minuzioni. Tra i paesi eu
ropei, come rivela il grafi
co 9.4, la Germania
assorbe il 17,4% di
esportazioni e la Francia
l'11,1%.

Stati Uniti e Canada so
no i principali paesi ex

tra-europei che acquista
no prodotti biomedicali
dalle imprese modenesi
(rispettivamente il
10,8% e il 4,2%), ma nel
2008 hanno subito cali
sensibili (-18,2% e
-39,1%). Infine i Paesi
Bassi sono lo stato che ha
segnalato i maggiori
incrementi (+14,3%),
mentre la zona geografi
ca con il miglior anda
mento è il Medio Oriente
(+29,8%).
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati provvisori Istat
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Al 31/12/2008 l’edilizia
conta 11.665 imprese,
pari al 16,9% del totale
delle aziende modenesi.
Il settore si distingue per
la presenza di una alta
percentuale di imprese
artigiane (80,8%).

Le imprese edili mode
nesi conoscono da anni
un periodo di forte
espansione: dal 1998 al
2008 infatti il loro nume
ro è aumentato del
55,1% passando dalle
7.521 imprese del 1998
alle 11.665 imprese di fi
ne anno 2008.

Nell’ambito del settore,
il maggior numero delle
aziende si occupa
dell’attività di costruzio
ne di edifici (4.198 im
prese), mentre sono
3.597 quelle che eseguo
no “lavori di completa
mento di edifici”.

Numerose sono anche
le imprese di installazio
ne dei servizi nei fabbri
cati: gli elettricisti sono
1.292 e gli idraulici 987.
Infine le categorie degli

imbianchini (882) e dei
piastrellisti (709) com
pletano le attività del set
tore.

L’indagine statistica
condotta dall’Istat e de
nominata “Rilevazione
dei Permessi di Costrui
re” ha per oggetto tutte
le nuove costruzioni resi
denziali e non residenzia
li della provincia: il rila
scio di ogni concessione
edilizia comunale è ac
compagnato dalla compi
lazione di un questiona
rio che rileva le
caratteristiche dimensio
nali e qualitative dei fab
bricati progettati.

Dall’elaborazione dei
dati raccolti dall’Ufficio
Statistica della Camera di
Commercio presso i Co
muni emerge che nell’an
no 2008 in tutta la pro
vincia sono state
rilasciate concessioni
edilizie per 263 nuovi
fabbricati residenziali e
137 nuovi fabbricati non
residenziali. A questi
nuovi fabbricati e agli
ampliamenti progettati
corrispondono la costru
zione di complessivi 953
mila metri cubi di edifici
residenziali e 1,8 milioni
di metri cubi di edifici non
residenziali.

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio
di Modena – elaborazione dati Registro Imprese
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IMPRESE EDILI DELLA PROVINCIA DI MODENA AL
31/12/2008
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Registro Imprese

PERMESSI DI COSTRUIRE RITIRATI IN PROVINCIA DI
MODENA - volume in mc/000
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Istat -
anno 2008 provvisorio
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estende l’analisi ai comu
ni di Carpi, Formigine e
Castelfranco Emilia. Nei
primi quattro comuni del
grafico invece, il volume
dei fabbricati residenziali
complessivamente auto
rizzato rappresenta il
54,4% del totale provin
ciale.

Anche la costruzione
dei fabbricati non resi
denziali, per complessivi
1,8 milioni di metri cubi,
è concentrata per il
57,5% in pochi comuni,
più precisamente (in or
dine decrescente) a Mo
dena, Carpi e Mirandola.
Nel comune capoluogo si
costruisce il 34% del vo
lume totale provinciale.

Per avere un’idea dei

Inoltre nel 2008 è stata
segnalata la costruzione
di 1.971 nuove abitazioni
in tutta la provincia, per
un totale di 7.332 stanze,
con una media di  3,7
stanze per abitazione
(escluso gli accessori co
me il bagno e gli ingres
si), dato pressoché inva
riato rispetto al 2007.

Analizzando la distribu
zione territoriale delle
concessioni rilasciate
(graf. 10.4) , si evidenzia
che le nuove abitazioni
previste in costruzione
nel comune di Modena
(pari a 532 unità) rappre
sentano il 27% dei nuovi
alloggi totali della provin
cia. La concentrazione
aumenta al 54% se si

costi nell’edilizia i grafici
10.5 e 10.6 indicano gli
incrementi annui dell’in
dice del costo di costru
zione di un fabbricato
residenziale (indice men
sile) e di un capannone
industriale tipo (indice
trimestrale) calcolati dal
l’Istat.

I dati riferiti al fabbrica
to residenziale eviden
ziano che le variazioni ri
levate all’inizio del 2007
si attestavano intorno al
4%. Nei mesi successivi
dello stesso anno gli in
crementi restano com
presi nell’intervallo tra il
3,2% e il 4,6% e la varia
zione media del 2007 ri
sulta pari al +3,9%.

NUMERO DI NUOVE ABITAZIONI E STANZE IN PROVINCIA DI
MODENA

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Istat - anno 2008
provvisorio
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PERMESSI DI COSTRUIRE RILASCIATI IN ALCUNI
COMUNI DELLA PROVINCIA DI MODENA - anno 2008
- dati provvisori
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Istat

NUMERI INDICI ISTAT NAZIONALI GENERALI DEL COSTO  DI
COSTRUZIONE DI UN FABBRICATO RESIDENZIALE - Variazione %
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Istat
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città campione italiane
permette di conoscere i
valori assoluti dei prezzi
delle abitazioni e dei ca
pannoni industriali per
metro quadro (tabella
10.1). Per la prima volta
dall’inizio della rilevazio
ne i prezzi di mercato ri
sultano in diminuzione.

struzione di un “capan
none tipo”, dopo un picco
nel primo trimestre 2007
pari al 4,2%, l’anno 2008
inizia con valori percen
tuali più contenuti
(2,6%). In seguito si ha
un incremento repentino
nel terzo trimestre 2008
pari al 4,6%, rimanendo
su questi livelli fino a fine
anno.

L’osservatorio sul mer
cato immobiliare curato
da Nomisma in alcune
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Il 2008 si apre con un
deciso ridimensionamen
to: nei primi tre mesi del
l’anno l’aumento annuale
del costo di costruzione si
ferma al 2,4%, ma subi
sce un deciso rialzo nel
mese di giugno quando
raggiunge il +4,6%, ri
manendo su questi livelli
fino a dicembre 2008,
nonostante l’inizio della
crisi economica mondia
le.

Anche per il costo di co

Fonte: Osservatorio sul Mercato Immobiliare - Nomisma

PREZZI DELLE ABITAZIONI NEL COMUNE DI MODENA
euro/mq

Ta
b.

 1
0.

1
NUMERI INDICI ISTAT NAZIONALI GENERALI DEL
COSTO DI COSTRUZIONE DI UN CAPANNONE
INDUSTRIALE - Variazione % rispetto allo stesso trimestre
dell’anno precedente
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Istat
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Nel comune di Modena
da marzo 2008 a marzo
2009, i prezzi delle abita
zioni nuove ed usate si ri
ducono, rispettivamente,
dell’1,5% e del 4,0%. Dal
2000 ad oggi, comunque,
i costi delle abitazioni
nuove e di quelle usate
registrano aumenti supe
riori al 50% (rispettiva
mente +61,4% e
+53,8%); si può osser
vare che entrambi gli in
crementi sono di molto
superiori al dato relativo
all’inflazione dello stesso
periodo (+20,8%).

Anche il prezzo dei ca
pannoni industriali è per
la prima volta in diminu
zione: infatti l’ultima va
riazione annuale è pari a
-2,2%, dall’anno 2000
invece la rivalutazione è
pari al 72,4%.

Suddividendo il comu
ne di Modena in zone, si

nota che i prezzi delle
nuove abitazioni del cen
tro sono superiori del
47,0% rispetto a quelle
della periferia, se consi
deriamo le abitazioni
usate il differenziale è del
32,9%.

Infine si stima che il ca
none di affitto per un ap
partamento di 80 mq. si
aggiri intorno ai 725 euro
al mese nelle abitazioni
del centro e a 555 euro in
periferia, in riduzione ri
spettivamente del 3,3%
e del 2,6% rispetto al
2008. Per quanto riguar
da i capannoni, l’affitto
medio è di 4.900 euro
mensili per una superfi
cie di 1000 mq.

Confrontando le infor
mazioni sul costo di co
struzione di un fabbricato
residenziale ed i prezzi
delle nuove abitazioni del
comune di Modena, en

trambi indicizzati con la
base 1997=100 (grafico
10.7), emerge che i due
andamenti sono general
mente in linea fino all’an
no 2002. Negli anni suc
cessivi invece, il prezzo
delle nuove abitazioni
aumenta in misura netta
mente maggiore rispetto
al costo di costruzione
del fabbricato residenzia
le: dal 1997 al 2009 i
prezzi delle case cresco
no del 67,3% mentre il
costo di costruzione rag
giunge un +42,9%.

Come già evidenziato
in precedenza, a marzo
2009 si manifesta l’unica
riduzione dei prezzi delle
nuove abitazioni mai rile
vata nel periodo in osser
vazione (-1,5%), mentre
il costo di costruzione
conserva il suo trend cre
scente.

INDICI DEI PREZZI DELLE NUOVE ABITAZIONI IN
MODENA E DEL COSTO DI COSTRUZIONE DI UN FABBRICATO
RESIDENZIALE NAZIONALE – anno 1997=100
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati Nomisma e
Istat
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Sono 35.091 le impre
se della provincia di Mo
dena che svolgono
un’attività nel settore
terziario, che si occupano
quindi di commercio o di
servizi. Esse rappresen
tano il 51,0% delle im
prese provinciali com
plessive, in crescita
dell’1,1% rispetto all’an
no 2007. Se confrontata
con il settore manifattu
riero l’incidenza delle im
prese artigiane dei servi
zi risulta molto più
limitata ed arriva solo al
19,1% delle aziende
complessive del terzia
rio.

Nel terziario è interes
sante analizzare il nume
ro di unità locali operanti
sul territorio: la quota
prevalente opera nel set
tore del commercio all’in
grosso e al minuto
(43,7% del totale), le ri
manenti unità locali dei
servizi sono distribuite su

più attività (graf. 11.1).
Nel 2008 il numero

complessivo di unità lo
cali delle imprese terzia
rie è aumentato
dell’1,4% rispetto al
2007.

Le attività del commer
cio e delle riparazioni so
no esercitate in 18.982
unità locali ripartite tra le
attività di manutenzione
e riparazione di autovei
coli (2.261 unità locali),
commercio all’ingrosso
(3.704 u.l.), intermediari
del commercio (agenti,

rappresentanti, mediato
ri, procacciatori: 3.496
u.l.) e commercio al mi
nuto (9.521 u.l.).

Tra le attività al detta
glio spiccano le unità lo
cali per il commercio al
minuto di articoli di abbi
gliamento (2.025), di
prodotti alimentari
(1.664), e gli esercizi
specializzati (ad esempio
ottici, fotografi, orefici,
giocattoli, articoli sporti
vi: 1.998 unità locali).
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di
Modena - Elaborazione dati Registro Imprese
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati Registro Imprese

UNITÀ LOCALI DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO IN
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2008
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati Registro
Imprese

UNITÀ LOCALI NEL SETTORE TERZIARIO NELLA PROVINCIA DI
MODENA AL 31/12/2007 e al 31/12/2008 - composizione percentuale
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É da rilevare l’elevata
diffusione del commercio
ambulante, che conta
974 unità locali, il 10,2%
delle u.l. complessive del
commercio al minuto.

La struttura della gran
de distribuzione provin
ciale si basa su un totale
di 209 punti vendita ed
una superficie di vendita
complessiva di 206.688
mq.

Dalla tabella 11.1
emerge che la superficie
di vendita è particolar

mente concentrata negli
undici ipermercati, che
da soli occupano una
estensione pari a
62.329 mq., il 30,2 della
superficie totale. I super
mercati invece rappre
sentano il 55,0% di tutti i
punti vendita della gran
de distribuzione, e si
estendono sul 46,0%
della superficie totale. I
minimercati rappresen
tano il 34,9% dei punti
vendita ma proprio per la
loro natura di esercizi di
ridotte dimensioni impe
gnano solo il 10,1% della
superficie complessiva.

Vi è anche una concen

trazione geografica, in
quanto nel comune di
Modena opera il 22,5%
degli esercizi totali della
provincia.

Il numero delle unità
locali dei pubblici esercizi
della provincia di Modena
è aumentato del 3,3% ri
spetto all’anno 2007. I
bar rappresentano quasi
la metà (44,8%) delle
3.462 u.l. complessive, i
ristoranti superano il
40%. Nel confronto con
l’anno 2007 è degno di
nota l’aumento del 7,1%
del numero di ristoranti,
che passa da 1.330 a
1.425.

Le unità locali delle
attività professionali che
svolgono servizi qualifi
cati per le imprese (graf.
11.4) sono 4.348
(+4,3% rispetto al
2007), la maggior parte
di esse opera nell’area
della contabilità e consu
lenza fiscale (1.018) e
degli studi di ingegneria e
progettazione (778). Im
portante anche la quota
degli studi di mercato e
pubblicità (548).

Numerose sono le unità
locali che si occupano di
servizi alle persone (ser
vizi di istruzione e sanita
ri, gestione di attività ri

no), è la conferma dell’o
biettivo di una diffusione
sempre più capillare sul
territorio. Attualmente
ogni 10mila residenti so
no disponibili 7,6 sportel
li (tab. 11.2).

Alle attività bancarie si
affiancano i 558 operato
ri ausiliari all’intermedia
zione finanziaria ( princi
palmente promotori e
agenti in prodotti finan
ziari) e i 630 operatori
ausiliari delle attività as
sicurative (broker, agen
ti, sub-agenti, produttori
e procacciatori delle assi
curazioni).

creative e sportive, la
vanderie e saloni di par
rucchiere): in tutta la
provincia se ne contano
3.724 (+1,0% rispetto al
2007).

Le attività di interme
diazione monetaria, fi
nanziaria ed assicurativa
interessano 2.199 unità
locali.

In particolare nella pro
vincia di Modena hanno
sede 6 istituti di credito e
il sistema bancario è arti
colato su di una rete di
515 sportelli. Il numero
degli sportelli è in conti
nuo aumento da anni
(+2,2% nell’ultimo an
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CONSISTENZA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE NELLA
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2008
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati
Registro Imprese

UNITÀ LOCALI NELLE ATTIVITÀ PROFESSIONALI DELLA
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2008
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati
Registro Imprese

UNITÀ LOCALI DEI PUBBLICI ESERCIZI DELLA PROVINCIA
DI MODENA AL 31/12/2008
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Infine uno sguardo al
l’inflazione. Nel grafico
11.5 è illustrato l’anda
mento dei prezzi al con
sumo per le famiglie di
operai e impiegati rilevati
dall’Istat sia in campo
nazionale che nel comu
ne di Modena. Spicca l’in

cremento dei prezzi del
l’estate 2008, dovuto
principalmente ai forti
rialzi del costo dei pro
dotti petroliferi che han
no caratterizzato quel
periodo. A questo si con
trappone, esattamente
12 mesi dopo, il primo

decremento dei prezzi
registrato dagli anni ’50.
Infatti nel mese di luglio
2009 sia il dato nazionale
che quello del comune di
Modena sono negativi, ri
spettivamente -0,1% e -
0,2%.
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NUMERI INDICI GENERALI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE
FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI -  senza tabacchi - NAZIONALI
E MODENA - Variazioni percentuali sullo stesso mese dell’anno precedente
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STRUTTURA DEL SISTEMA BANCARIO AL 31/12/2008

Ta
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2

Fonte: Istat

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena – Elaborazione dati Banca
d’Italia
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I flussi turistici in pro
vincia di Modena assu
mono specifiche conno
tazioni sul territorio, in
relazione alle caratteri
stiche geografiche ed
ambientali, culturali,
economiche.

Per i comuni della pia

nura e dell’area pede
montana si tratta, in par
ticolare, di soggiorni col
legati all’interscambio
economico determinato
dal sistema produttivo e
terziario modenese, ov
vero indotti dagli eventi
a diversa caratterizzazio
ne e dai luoghi di interes
se storico, culturale, arti

stico ed ambientale.
Nell’area di Sassuolo, è

attivo un importante
complesso termale e del
benessere.

Le motivazioni che de
terminano le presenze
turistiche nelle località
dell’Appennino sono pre
valentemente di tipo ri
creativo.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DELLA PROVINCIA DI MODENA (Anni 1997-
2008) – VALORI ASSOLUTI (in migliaia).

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

RICETTIVITÀ IN PROVINCIA DI MODENA
(30/06/2009).  Valori assoluti.

Ta
b.

 1
2.

1

- : nessuna unità.

(1) V. Nota Metodologica  [5] ;  (2) V. Nota Metodologica  [6]
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MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI DELLA PROVINCIA
DI MODENA PER AREA (Anni 2008 e 2007) - Valori assoluti
e variazioni percentuali.

Ta
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2.

3

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

ESERCIZI EXTRALBERGHIERI(3) IN PROVINCIA
DI MODENA CLASSIFICATI PER TIPOLOGIA DI
ESERCIZIO. (30/06/2009) -  Valori assoluti.

Ta
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2.

2

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.

(*) Iscritti al Registro Esercenti il Commercio
- : nessuna unità
(3) V. Nota Metodologica [5]



pag. 66 | 12

T
U

R
IS

M
O

E  E L L E  -  I N D I C AT O R I  S TAT I S T I C I  D E L L ' E C O N O M I A  e  D E L  L AV O R O

Si tratta, infatti, di un
movimento turistico a
carattere stagionale che
trova ospitalità sia nelle
strutture ricettive a varia
caratteristica, sia negli
appartamenti tenuti a di
sposizione o affittati per
uso turistico (secondo i
più recenti dati censuari
stimabili in non meno di
ventimila unità).

Il turismo montano è
favorito, in inverno, da
una ricca dotazione di
impianti sciistici, tuttora
interessati da un rilevan
te processo di moderniz
zazione e di diversifica
zione e, in estate, dalla
fruizione di un territorio
montano eccellente per
clima e habitat, date le
caratteristiche sociali,
ambientali e culturali,
con opportunità in cresci

ta (anche per dotazione
impiantistica e servizi of
ferti) di praticare  attività
sportive e del tempo libe
ro.

In relazione dunque ai
comparti turistici previsti
dalla legislazione regio
nale, la provincia di Mo
dena è “Appennino e Ver
de”, “Città d’Arte, Cultura
e Affari”, “Terme e Be
nessere”.

Con riferimento, poi, ai
prodotti turistici nei suoi
principali segmenti, l’of
ferta del territorio mode
nese comprende il turi
smo sportivo (sport e
tempo libero della neve,
attività sportiva negli im
pianti, su strade, sentie
ri, ecc.); il turismo estivo
montano – climatico,
verde ed ambientale; il
turismo scolastico, socia

le e familiare; il turismo
termale; il turismo eno
gastronomico; il turismo
culturale (circuito dei ca
stelli, romanico, terra di
motori); il turismo degli
eventi, congressuale e
d’affari.

Sono dunque molteplici
i motivi di presenza e di
mobilità sul territorio
modenese non esclusiva
mente collegabili a moti
vi di lavoro, di cura e/o
familiari.

La rilevazione dei flussi
turistici avviene attra
verso diverse fonti, diret
te ed indirette.

L’incremento comples
sivo dei consumi di ener
gia e di acqua, della pro
duzione dei rifiuti sono,
tra altri, indicatori di pre
senza turistica stagionale
sul territorio.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI STRANIERI NEGLI
ESERCIZI ALBERGHIERI DELLA PROVINCIA DI MODENA (Anni
1997-2008) – Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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L’utenza rilevata in oc
casione di eventi, mani
festazioni, fiere, luoghi,
ecc. ovvero nella fruizio
ne di impianti, di interes
se turistico, segnala pre
senze consistenti, anche
a carattere giornaliero.

Le statistiche ufficiali
Istat del turismo, al di là
di specifiche indagini de
moscopiche e campiona
rie, pongono tuttavia at
tenzione prevalente alle
presenze turistiche nelle
strutture ricettive con
pernottamento.

Con riferimento com
plessivo alla provincia di
Modena sono attivi, a

Giugno 2009, 241 eserci
zi alberghieri e 348 eser
cizi extralberghieri con
un’offerta complessiva di
oltre 20 mila  posti letto
(di cui quasi 13 mila in
strutture alberghiere).

Nell’Appennino, la
metà degli esercizi alber
ghieri della provincia di
Modena offrono il 35%
dei posti letto. Sono in
area montana il 76% dei
posti letto extralberghie
ri.

Relativamente al siste
ma ricettivo modenese,
oltre a nuovi insediamen
ti sono in atto anche dif
fusi interventi di qualifi

cazione e di diversifica
zione tipologica.

Si è diffusa anche l’of
ferta di ospitalità preva
lentemente familiare co
stituita dal bed &
breakfast (170 esercizi
attivi a Giugno 2009).

Il  processo di qualifica
zione in atto da parte del
le imprese del comparto
ha trovato supporto nei
finanziamenti in conto
capitale e in conto inte
ressi posti in essere da
Regione, Provincia,
Comunità Montane e Ca
mera di Commercio, an
che attraverso le Coope
rative di Garanzia.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DEL COMUNE DI MODENA (Anni 1997-2008) –
Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Nel corso del 2009, il
turismo in provincia di
Modena nelle sue diverse
componenti e sotto di
verse modalità si è con
fermato attività econo
mica di crescente rilievo.
Utilizzando i codici di
attività economica che
Istat riconduce alle
“Attività connesse al turi
smo”, cioè al complesso
delle risorse umane e
materiali a vario titolo at
tive nelle strutture ricet
tive di accoglienza, nei
pubblici esercizi e nei
servizi attinenti di
trasporto, animazione,
sport e spettacolo, ecc.,
troviamo attive a Giugno
2009 al registro della Ca
mera di Commercio di

Modena oltre 3 mila im
prese, di cui 2826 classi
ficate nella categoria di
alberghi e ristoranti.

Esse rappresentano
un’entità di tutto rispet
to,già in crescita negli ul
timi anni e tuttavia sta
zionarie nel valore
numerico, ma in calo di
fatturato rispetto al
2008, in conseguenza
dell’andamento dei con
sumi. Per un dimensiona
mento del comparto van
no anche considerate la
diffusione di tipologie
d’impresa senza obbligo
di iscrizione camerale e le
unità locali operanti sul
territorio di imprese regi
strate in altra sede came
rale.

Con riferimento all’an
no 2008, il movimento
complessivo dei clienti
nelle strutture ricettive
alberghiere ed extralber
ghiere della provincia di
Modena segnala oltre
514.000 arrivi e poco
meno di 1.445.000  gior
nate di presenza, con va
lori in incremento rispet
to al 2007 attorno all’1%.

Ponendo attenzione al
le serie storiche disponi
bili per la movimentazio
ne alberghiera,  si trova
conferma che nel 2008 i
giorni di presenza di
clienti di nazionalità non
italiana ammontano al
30% del totale (38% nel
capoluogo).

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DEI  COMUNI DELLA PIANURA E COLLINA
MODENESE (ESCLUSO IL CAPOLUOGO) (Anni 1997-2008) –
Valori assoluti (in migliaia).
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Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena.
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Le presenze extralber
ghiere rappresentano il
14,5% del totale. I valori
2008 registrati nelle aree
non montane testimonia
no del rilievo che ha nella
nostra provincia la pre
senza nelle strutture ri
cettive del turismo d’af
fari, culturale e legato ad
eventi.

In area montana la sta

gione estiva 2008 ha fat
to registrare a consunti
vo una flessione  di pre
senze rispetto al 2007,
sia di arrivi che di presen
ze, in particolare nei mesi
di luglio e agosto, atte
nuata dal buon anda
mento delle attività lega
te al turismo sportivo.

Positiva viceversa la
stagione invernale

2008/2009, sia in rela
zione alla ricettività che
alla fruizione dell’impian
tistica sciistica, come ri
levabile dai consumi di
chiarati dal Consorzio del
Cimone e dall’andamen
to delle attività realizzate
nei Comuni con impianti
stica della neve dell’Ap
pennino modenese.

MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI
ALBERGHIERI DELLE COMUNITÀ MONTANE MODENESI
(Anni 1997-2008) – Valori assoluti (in migliaia).
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.5

Fonte: Servizio Turismo - Provincia di Modena
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Con riferimento all’area
geografica di abituale re
sidenza di quanti hanno
pernottato nel 2008 nelle
strutture ricettive della
provincia di Modena, tro
viamo conferma di alcu
ne tendenze in atto da al
cuni anni.

La montagna attrae or
mai in pari misura per
numerosità di arrivi
utenti (oltre 24mila
unità) provenienti dall’in
terno della regione Emi
lia-Romagna e dalla To
scana (questi ultimi,
tuttavia, con un minor

numero di pernottamen
ti).

Le provenienze da
Lombardia e Lazio sono
rispettivamente pari a
3.440 unità e 2.742 unità
(i giorni di presenza am
montano nell’ordine a
16.600 unità e 11.000
unità).

È limitato in area mon
tana il flusso di turisti
stranieri (poco oltre il
7%).

Diversamente avviene
nelle aree di pianura e
collina, dove la quota di
presenze straniere nelle

strutture ricettive è si
gnificativa.

A livello provinciale, Te
deschi e Austriaci ne rap
presentano la compo
nente più numerosa
(oltre 28mila unità); a
seguire, per numerosità
di arrivi, i Francesi
(14.655 unità), Inglesi
(9.090 unità), Olandesi
(7.392 unità), Svizzeri e
Spagnoli (con valori su
periori alle 6 mila unità) e
Statunitensi (5.630
unità).
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Si sottolinea la provvisorietà dei dati anagrafici relativi all’anno 2008; come ogni
anno, i dati relativi ai nati, ai morti, agli iscritti e ai cancellati non consentono di
ricavare, a computo algebrico, la popolazione residente al 31 dicembre.

FORZA DI LAVORO: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione.

TASSO DI ATTIVITÀ : si ottiene dal rapporto tra le persone appartenenti alle forze
di lavoro e la popolazione di 15 anni e più.

TASSO DI OCCUPAZIONE: si ottiene dal rapporto tra gli occupati e la popolazione
di 15 anni e più.

TASSO DI DISOCCUPAZIONE: si ottiene dal rapporto tra le persone in cerca di
occupazione e le forze lavoro.

AREE DI SISTEMA

 BASSA PIANURA

COMUNI

Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale
Emilia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, San Felice sul
Panaro, San Possidonio, San Prospero

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Carpi, Castelfranco
Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro, Fiorano
Modenese, Formigine, Maranello, Sassuolo, Savignano sul
Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola, Modena, Nonantola,
Ravarino, San Cesario s.P.

Fanano, Fiumalbo, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno,
Marano sul Panaro, Montecreto, Montefiorino, Montese,
Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago,
Prignano sulla Secchia, Riolunato, Serramazzoni, Sestola,
Zocca

Nel 2004, l'Istat ha modificato gli aspetti definitori e le modalità di rilevazione
dell'indagine campionaria sulle forze di lavoro, passando dalla Rilevazione Trimestrale
sulle Forze di Lavoro (RTFL) alla Rilevazione Continua sulle Forze di Lavoro (RCFL).



E  E L L E  -  I N D I C AT O R I  S TAT I S T I C I  D E L L ' E C O N O M I A  e  D E L  L AV O R O

N
ot

a 
5

N
ot

a 
6

ESERCIZI EXTRALBERGHIERI

CASE PER FERIE: Sono case per ferie le strutture attrezzate per il soggiorno di
persone singole o a gruppi, gestite al di fuori dei normali canali commerciali, da enti
pubblici, da associazioni o da enti privati operanti senza scopo di lucro per il
conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose o sportive nonché
da enti o aziende per il soggiorno di propri dipendenti e loro familiari.

OSTELLI PER LA GIOVENTÙ: Sono ostelli per la gioventù le strutture ricettive
attrezzate per il soggiorno e il pernottamento dei giovani e degli accompagnatori di
gruppi di giovani.

RIFUGI ALPINI: Sono rifugi alpini le strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro
ad alpinisti in zone isolate di montagna, raggiungibili attraverso mulattiere, sentieri
e strade forestali ed ubicati in luoghi favorevoli ad escursioni.

AFFITTACAMERE: Sono esercizi di affittacamere le strutture composte da non più
di sei camere destinate a clienti, ubicate in non più di due appartamenti ammobiliati
in uno stesso stabile, nelle quali sono forniti alloggio ed, eventualmente, servizi
complementari.

CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE: Sono case e appartamenti per vacanza
gli immobili composti ciascuno da uno o più locali, arredati e dotati di servizi igienici
e cucine autonome, gestite unitariamente, in forma imprenditoriale, per l'affitto ai
turisti, senza offerta di servizi centralizzati, nel corso di una o più stagioni turistiche
con contratti aventi validità non superiore a tre mesi consecutivi.

CAMPEGGI: I campeggi sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria,
attrezzati su aree recintate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti, di norma,
di tende o di altri mezzi autonomi di pernottamento

ALLOGGI AGROTURISTICI: Sono alloggi agro-turistici i locali siti in fabbricati rurali,
nei quali viene dato alloggio a turisti da imprenditori agricoli.

ALLOGGI BED & BREAKFAST: È esercizio di Bed & Breakfast l'attività ricettiva
condotta da chi della casa in cui risiede offre un servizio di alloggio e di prima colazione.

NUMERO DI POSTI LETTO (ESERCIZI EXTRALBERGHIERI): I posti letto dei
campeggi rappresentano la somma tra le unità abitative e i posti letto considerati
(n. 4) per piazzola disponibile.
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